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La seduta incomincia alle ore 9, 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta antimeridiana di 
sabato 9 giugno,, che è approvato. 

Seguito della discussione del bilancio di agricoltura, 
industria e commercio. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Se-
guito della discussione del disegno di legge 
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1903-904 ». 

La discussione è rimasta, sabato, al ca-
pitolo 114. Spese ed indennità per il Con-
siglio dell ' industria e del commercio, per 
la Commissione del regime economico-
doganale, per la Commissione permanente 
dei valori doganali e per altri Consigli e 
Commissioni — Studi e t raduzioni , con-
gressi, inchieste industriali e commerciali — 
Ufficio d'informazioni commerciali — Acqui-
sto di pubblicazioni r iguardanti il com-
mercio e l ' industria — Spese diverse per i 
servizi dell ' industria e del commercio, lire 
25,000. 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Sa-
landra. 

Salandra. I l capitolo 114 del bilancio di 
agricoltura e commercio comprende fra altri 
t itoli quello delle spese ed indennità per 
la Commissione del regime economico do-
ganale e per la Commissione permanente 
dei valori doganali. Come la Camera sa, la 
Commissione del regime economico-doganale 
fu istituita qualche anno fa per preparare 
e tenere sempre a disposizione del Governo 
i materiali e gli studi occorrenti per le 
eventuali modificazioni della tariffa doganale 
e per i negoziati commerciali che si vanno 
via via svolgendo con gli altri paesi del 
mondo. Questa Commissione adunque non 
è una istituzione temporanea o creata per 
un determinato scopo, ma è un nuovo or-
ganismo che s ' intese di fare entrare fra 
quelli che dipendono non solo dal Mi-
nistero di agricoltura e commercio ma anche 
da altri Ministeri, come quello degli affari 
esteri e delle finanze, che nelle materie do-
ganali, come in tut te le questioni che si 
attengono ai nostri rapporti economici con 
l'estero, sono interessati e competenti. 

Questa Commissione rese già util i servìgi 
per alcuni negoziati commerciali di non 
lieve importanza, come quelli con gli Stati 
Uniti, col Brasile e con altri Stati. Poi ha 
dovuto, suppongo, consacrare la massima 
sua at t ivi tà a preparare gli elementi per 
quella che si potrebbe dire la grande sca-
denza del 81 dicembre 1903. 

Questo termine è, per tut ta Europa, una 
data critica del regime commerciale inter-
nazionale; e tale è specialmente per noi. 
Non soltanto scadono, come tut t i sanno, i 
nostri t ra t ta t i con quelle che si sogliono 
chiamare le potenze centrali, cioè la Ger-
mania, l 'Austria Ungheria e la Svizzera; ma 
per coordinare il nostro nuovo regime com-
merciale dopo il 1903 provvedemmo pure 
affinchè altre convenzioni commerciali aves-
sero la stessa scadenza perchè eventualmente 
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si potesse maneggiare con libertà quella 
clausola della nazione più favorita, che, 
mentre da una parte è di grande aiuto nei 
negoziati commerciali, dall'altra costituisce 
pure un notevole intralcio. 

Siamo dunque vicini alla grande sca-
denza ; e gli studi per prepararsi ad essa 
certamente hanno dovuto essere lunghi e 
profondi da parte dei Ministeri competenti, 
poiché non si tratta soltanto di esaminare 
il nostro regime commerciale, nei suoi rap-
porti con quello dei paesi stranieri, ma si 
tratta anche di esaminare le variazioni, che 
vanno preparando questi paesi stranieri e 
non soltanto in rapporto a noi, ma anche 
nei loro rapporti con altri paesi, la mede-
sima scadenza essendo fissata fra loro. 

Ognuna di queste combinazioni, dirò così, 
di rapporti commerciali, ha stretta attinenza 
con le altre; e le risoluzioni e le prepara-
zioni loro si debbono riverberare anche 
sulle nostre ; quindi la necessità di un largo 
corredo di studi e di materiali. La Commis-
sione del regime doganale era istituita ap-
punto a tal fine ; ed in questo momento che 
dobbiamo votare la piccola spesa richiesta 
per essa dal bilancio e che del resto è giu-
stificata, mi si permetta di domandare : che 
cosa fa questa Commissione ? Ha compiuto 
i suoi lavori ? Quanta parte di questi la-
vori conviene che sia comunicata alla Ca-
mera ed al Paese ? Che abbia lavorato, io 
non lo pongo in dubbio. La Commissione 
è composta di delegati dei vari Ministeri; 
è una Commissione puramente amministra-
tiva, e quindi i Ministri competenti rispon-
dono dell'efficacia del lavoro compiuto. Essa 
è presieduta... 

Cavagnari. Da Luzzatti. 
Salandra. Non dall'onorevole Luzzatti, il 

quale presiede invece la Commissione par-
lamentare, ma da un uomo assai autorevole 
che gode la stima di tutti ed un'alta riputa-
zione per gli studi speciali in materia doga-
nale, dallo Stringher, ora direttore generale 
della Banca d'Italia. Lo Stringher, che allora 
non era direttore generale della Banca, ven-
ne chiamato a presiedere la Commissione 
per la sua competenza speciale in materia, 
L'Amministrazione dello Stato non aveva, 
senza offesa delle altre capacità, da mettere 
avanti un uomo più competente di lui e che 
riscuotesse in più alto grado la fiducia pub-
blica. Lo Stringher credo abbia dato le sue 
dimissioni, quando fu nominato direttore 
della Banca d'Italia, ma il Governo non le 
accettò e fece benissimo. Quindi egli è ri-

j masto presidente di quella Commissione e 
! sicuramente non è uomo da non aver fatto 

il suo dovere. 
Che cosa dunque ha fatto questa Com-

missione? Possiamo noi saperlo? La que-
stione è stata delibata (io non ero pre-
sente, ma l'ho appreso dal resoconto di ieri 
l'altro) in una interrogazione presentata 
dall'onorevole Fracassi, il quale chiedeva 
« se e quando i ministri intendano presen-
« tare al Parlamento i risultati degli studi 
« della Commissione per il regime econo-
« mico-doganale. » E l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per l'agricoltura, industria 
e commercio rispose così : « Il Ministro, per 
« ora, non ritiene opportuno di rendere di 
« pubblica ragione i risultati dei lavori 
« della Commissione. 

« Le ragioni (leggo il resoconto som-
« mario) sono moltissime, ma una princi-
« palmento persuaderà l'onorevole Fracassi. 
« Egli sarà certamente convinto che questi 
« studi che da pochissimo tempo sono stati 
« ultimati, prima debbano essere esaminati 
« dai Ministeri competenti, i quali decide-
« ranno della opportunità della pubblica-
« zione. » 

Per conto mio debbo, come fece pure 
l'onorevole Fracassi, dichiararmi non sod-
disfatto delle considerazioni dell'onorevole 
sotto-segretario di Stato, e vorrei riportare, 
senza alcun intendimento di opposizione 
politica (perchè qui la politica non c'entra 
affatto), di nuovo la questione alla Camera 
e sottometterla all'esame dell'onorevole mi-
nistro del commercio, non in via di appello 
da ciò che disse il suo collaboratore, ne 
per far torto a questo, ma per trattarla con 
maggiore ampiezza dei cinque minuti che 
erano concessi all'onorevole Fracassi: absit... 

Una voce. Iniuria. 
Salandra. Non iniuria, ma qualunque sup-

posizione di sgarbo personale. 
L'onorevole sotto-segretario di Stato disse: 

Noi non possiamo pubblicare niente e le 
Ragioni sono moltissime, ma specialmente 
per una, che i lavori sono stati ultimati da 
poco tempo e debbono essere esaminati dai 
ministri competenti. 

A me questa ragione non pare plausibile. 
L'onorevole Falci disse che i lavori sono stati 
ultimati da poco; ma, evidentemente, un la-
voro di questo genere non è come un poema,, 
ed in questi tempi anche i poemi si pubbli-
cano prima a pezzetti nei giornali ; è una 
serie di studi, una raccolta di materiale, so-
prattutto di statistiche ben coordinate ed illu-
minate da un criterio direttivo. E questi 
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lavori, che durano da tre anni, hanno do-
vuto mano mano essere comunicati a ciascun j 
Ministero, sia dal presidente della Commis-
sione, sia dai suoi membri che rappresen-
tano i vari Ministeri e sono là apposita-
mente per mettere in continua comunicazione 
la Commissione con i ministri competenti. 
Non si tratta, invero, di una Commissione 
autonoma, o di una funzione giurisdizionale, 
bensì di un organo amministrativo alla di-
pendenza immediata dei Ministeri. Questi 
dunque debbono conoscere la massima parte 
del lavoro, forse non quell'ultimo, conclusivo 
lavoro che il ministro del commercio avrà 
ricevuto pochi giorni fa; ma tutto il rima-
nente ha dovuto essere via via comunicato 
ai ministri competenti; e d'altra parte non è 
presumibile, senza un'ipotesi ingiuriosa che 
10 non voglio fare, ritenere che essi abbiano 
aspettato fino a questo mese di giugno per 
occuparsi della questione dei negoziati com-
merciali che dovrebbero essere già intrapresi 
e che sono sotto la minaccia della prossima 
scadenza. Essi adunque non possono non es-
sersi interessati via via dei lavori della Com-
missione, e se anche qualche parte di questi 
non ha potuto essere a fondo esaminata, 
una parte notevole, la maggiore, non può 
essere ignorata dai ministri competenti. 
PI Debbono venire questi lavori innanzi al 
pubblico? Non da me certo verranno mai 
proposte le quali facciano contro ai sani 
criteri di governo. Io ammetto che fra i la-
vori della Commissione alcuno ve ne possa 
essere di tal delicata natura che debba sfug-
gire alla cognizione del pubblico, ed anche 
alla cognizione della Camera, perchè ciò che 
viene alla cognizione della Camera viene 
alla cognizione del pubblico. Di questo io 
debbo lasciar giudice il Governo, e rispetto 
11 suo possibile riserbo. Ma non posso am-
mettere che tutti i lavori della Commissione 
doganale debbano essere assoggettati al vin-
colo del segreto. Questa Commissione non 
doveva trattare; doveva studiare e prepa-
rare; ordinare materiali con criteri illumi-
nati. Tutba questa preparazione, tutti questi 
elementi di studio è bene che sieno sottratti 
alla cognizione del Paese? Io non lo credo. 
Col sottrarre al Paese questi elementi di 
studio obiettivi^ completi, sereni, che certa-
mente la Commissione ha dovuto raccogliere, 
non gli si sottrae l'argomento del dibattito, 
non se ne diminuisce l'interesse, che è vivacis-
simo, poiché si tratta d'interessi grandi che 
concernono molte persone, che riguardano 
intere regioni e provincie. Gli elementi di 
questo dibattito sarebbero lasciati in balìa 

degli interessati, i quali naturalmente, forse 
anche per una suggestione, come ora si dice, 
naturale, sono tratti a presentarli in quella 
luce che loro più conviene. Invece, se noi 
avessimo elementi di studio raccolti con l'ob-
biettività che non può avere il Governo e l i 
avessimo offerti al pubblico, sarebbe messa 
innanzi al Paese, alla Camera, una base di 
discussioni, seria, obbiettiva, che muova da 
dati sicuri, che non si fondi, come spesso 
avviene in queste discussioni; sopra igno-
ranze di fatto o di diritto. 

Questa ordinata raccolta il Governo non 
può non averla dagli studi della Commis-
sione, oppure dagli studi degli altri suoi 
uffici, se la Commissione non li avesse fatti. 
E impossibile che non li abbia. 

Perchè non vuole comunicarli ? Ci metta 
in condizione di discutere noi e il Paese, poi-
ché dietro di noi c'è i l Paese e per il Paese 
ce ne interessiamo, non più ma mena 
di quello che il Paese vorrebbe. Mettiamoci 
in grado di discutere su basi sicure, su basi 
certe. Tali elementi di discussione non si 
potranno avere se non mediante la pubbli-
cazione dei materiali raccolti dalla Com-
missione per le tariffe doganali. 

Il Ministero del commercio, e anche gl i 
altri, pubblicano moltissima roba. Io non 
mi oppongo a queste pubblicazioni. Forse 
ve ne sono di superflue ; ma il nostro Paese 
ha tanto bisogno di cultura che da dovun-
que essa gli venga, e sia pure con qualche 
abbondanza ed anche con qualche superfluità^ 
io la credo un bene. 

Se però l'onorevole ministro guarda le 
pubblicazioni numerose e voluminose del suo 
Dicastero, troverà che sarebbe stato bene 
includervi maggiori notizie circa i nostri 
rapporti commerciali con l'estero. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato pei 
commercio, rispondendo l'altro giorno al» 
l'onorevole Fracassi, ebbe a dire che le pub-
blicazioni si faranno dopo che i ministri 
competenti avranno studiato. Ma sarebbe il 
caso di ripetere un volgare latinello: oportet 
studiasse; e rinnovo quindi la domanda al-
l'onorevole ministro : volete comunicare alla 
Camera questi studi? Se non ce li comuni-
cate ora, almeno prima delle vacanze, non. 
ce li potrete comunicare se non alla fine d i 
novembre, epocain cui si radunerà la Camera,, 
oppure in dicembre; ed allora che cosa ce 
ne faremo noi? Allora potrà darsi il casa 
che, facendoci balenare il pericolo imminente 
della guerra doganale, ci veniate a dire : 
tacete tutti, lasciate fare al Governo quello 
che deve perchè innanzi al pericolo non si 
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deve discutere. E noi, sorpresi, non potremo 
esaminare e voteremo senza discutere. 

Ora dunque perchè non pubblicare tutto 
ciò che potete pubbl icare? E perchè non 
pubblicarlo subito per dar modo alla Ca-
mera ed al Paese di manifestare le proprie 
tendenze? Io non dico che si debba venire 
a delle risoluzioni o a dei voti ; discutiamo 
pure la cosa indipendentemente dalla poli-
t ica perchè il Governo in questa discussione 
abbia modo di sentire le voci del Paese e 
delle grandi correnti d'interessi di cui non 
può e non deve non tener conto. 

l o non voglio far reticenze e perciò ac-
cennerò ad un altro speciale argomento. Fi-
nora mi sono tenuto molto sulle generali, 
ma è inuti le il non parlarne. Noi assomi-
gliamo un po' al pellicano il quale mette 
la testa sotto l 'ala per sfuggire al nemico... 

Una voce. E lo struzzo. 
Salandra. Va bene, è lo struzzo; non sono 

molto forte in ornitologia. (Si ride). 
Abbiamo un po'del carattere dei bambini 

che per non essere veduti mettono la faccia con-
tro al muro o si nascondono il viso con le 
mani. Lo stesso criterio infanti le noi portiamo 
spesso nelle nostre deliberazioni quando ab-
biano paura di affrontare un argomento di 
cui tut t i parlano, fuori di qui. Alludo alla 
questione se noi dovremo, o no, presentarci 
ai negozianti stranieri armati di una nuova 
tariffa doganale. Nella stampa straniera, e nel-
l ' i ta l iana sono venute fuori notizie di nuove 
tariffe che la Commissione doganale avrebbe 
fatto. Se così fosse, ciò non legherebbe me-
nomamente il Governo, perchè il Governo 
non deve essere legato agli studii di una 
Commissione. 

Capisco che, prima di metter fuori que-
sta nuova tariffa doganale, il Governo vo-
glia rivederla. Ma perchè su questo punto 
noi dobbiamo r imettercene all 'avvenire lon-
tano (lontano da noi ma molto vicino alla 
scadenza dei t ra t ta t i ) cioè alla fine di no-
vembre? La questione è delicata ed urgente. 
Se il Governo dice di non voler far nul la 
al l ' infuori di quello che ha facoltà di fare 
con le leggi v igent i e r inunzia ad essere 
armato di un'al tra tariffa, io accetto questa 
dichiarazione e non insisto, purché la nuova 
tariffa sia pubblicata con anticipazione; ma, 
se il Governo questa dichiarazione non fa, 
allora egli ha l 'obbligo di presentare subito 
se non alle nostre deliberazioni, almeno alla 
nostra cognizione, il lavoro preparatorio 
della nuova tariffa. 

Conosco gli inconvenient i di questo si-
stema. Scoppierà la lot ta f ra gli interessi; 

coloro che si vedono avvantaggiat i dalla 
nuova tariffa insisteranno perchè venga ap-
provata, gli altr i urleranno contro. Ma sono 
questi inconvenienti che non si possono 
evitare. Del resto la lotta f ra gl ' interessi è 
meglio che apparisca alla luce del sole, si 
svolga lealmente e con tu t t i gl i argomenti 
prò e contro. I l non parlarne noi, non vuol 
dire che la lotta non ci sia ; essa anzi si 
svolge di nascosto, non con fair play come 
dicono gli inglesi, o lealmente, come di-
remmo noi, in modo che ciascuno sappia 
le ragioni degli avversari e possa combat-
terle. 

E perciò che io credo che la tariffa 
debba essere pubblicata, non dico con un 
disegno di legge di ciò lascio arbitro 
il Governo) , ma almeno come uno stu-
dio ; perchè in questo modo non si vin-
cola il Governo il quale potrà mutarne i 
criteri dopo che il Paese li avrà discussi. 
Ma non credo che si debba sottrarre questo, 
che sarà il documento più importante, alla 
cognizione del Paese e della Camera ; e pr ima 
che questa si chiuda. 

In tale opinione mi conforta 1' esempio 
dei paesi stranieri, i quali non voglio dire 
che ne sanno più di noi : mi limito a dire 
che noi non ne sappiamo più di loro. 

Le nuove tariffe doganali e i loro studii 
prepar»tori sono stati dati in pascolo alla 
più grande pubblicità, agli interessati, alle 
Camere e sono state argomento delle più 
vivaci discussioni per mesi ed anni; in Isviz-
zera anzi sono state argomento di un refe-
rendum popolare. E questi governi, che sono 
tanto più rigorosi del nostro nel tenere alta 
l 'autorità e i dir i t t i dello Stato, hanno con-
sentito alia pubblicità e al dibattito. Non 
hanno detto ai loro Par lament i : non dovete 
saper niente, altro che alla vigil ia della con-
clusione, quando sotto l ' impulso della ristret-
tezza del tempo ed eventualmente anche 
sotto l ' impulso di eccitamenti patr iot t ici voi 
potreste essere condotti ad una deliberazione 
non matura, non serena, non tranquil la . Per-
chè dunque voi non volete pubblicare, ri-
peto ? 

Se insomma una tariffa nuova si pre-
para, questa tariffa nuova deve essere nota 
al Paese, ed in tempo per essere dibat tuta 
ed esaminata in tu t te le sue conseguenze; 
perchè a questi studi occorre tempo e pon-
derazione. 

Al t r iment i ci metteremo all 'ultimo mo-
mento a gridare : questa tariffa fa bene al 
Nord, fa male al Sud, ed al tret tante im-
pressioni semplicistiche, le quali in questa 
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materia sono sempre sbagliate, sono false, 
e sono causa talvolta di grossi errori. Bi-
sogna invece che la gente che può e che sa 
svisceri di una tariffa tut t i gli elementi, e 
si formi un giudizio, che non sempre è 
facile e non sempre si può desumere da 
alcuni concetti aprioristici. 

Queste sono le ragioni per le quali do-
manderei dall 'onorevole ministro del com-
mercio, e, torno a ripeterlo, senza nessun 
intendimento di opposizione politica : 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Lasciamola andare. 

Salandra. Pr imo: vuole egli pubblicare i 
lavori della Commissione sul regime eco-
nomico-doganale al più presto possibile, 
cioè prima che la Camera si proroghi? Se-
condo : intende egli, intendono i colleghi 
suoi, di valersi di una nuova tariffa nei nego-
ziati commerciali? E nella affermativa io 
chiedo al Governo che queste tariffe sieno fat te 
cognite al Paese ed alla Camera. Pubblichi 
il Governo questi disegni e questi studi 
preliminari , e, se vuole, può farlo in un 
modo che menomamente non lo vincoli. 

E adesso lasciamo stare la Commis-
sione per il regime economico-doganale, 
può anche darsi che il Governo dica: S i -
gnori miei, questa Commissione l ;ho fa t ta 
io, serve a me, non intendo che se ne parli; 

-d i fronte alla Camera ci sono io. Infa t t i con 
la Camera la Commissione non ci ha che 
vedere ed è il Governo che ne risponde. 

Ed allora, a parte la Commissione, il 
Governo ci dica quali sono le sue vedute 
ed i suoi criteri r ispetto a questa gravis-
sima ed ardua questione, pubblichi gli studi 
suoi, se non quelli della Commissione. Ma 
persuadiamoci, onorevoli signori, che non 
possiamo separarci senza discutere a fondo 
questa materia, e senza che le correnti d'in-
teressi (legittimi tutt i , perchè tut t i gli in-
teressi che stanno nei l imiti del codice hanno 
il diri t to di esser chiamati legittimi) si fac-
ciano vive, e che nella Camera la loro eco 
si senta. La Camera mostri quali sono gl i 
intendimenti del paese, e la Camera sappia 
quali sono gli intendimenti del Governo. 
Solo a questo patto avremo compiuto, Go-
verno e Camera, il dovere nostro. 

Se questo dovere non compiremo, scu-
sate la parola, che e grave ma vera, noi 
avremo tradito gli interessi del Paese, non 
avremo risposto all 'aspettazione che il Paese 
ha di noi. 

La questione non può essere r imandata a 
dicembre, ma si deve risolvere pr ima delle 
vacanze estive. 

Attenderò le dichiarazioni dell 'onorevole 
ministro per vedere se sia il caso di r ipren-
dere la parola. 

Presidente. Ha facoltà di parlare il mini-
stro di agricoltura, industria e commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura,industria 
e commercio. Io credo che la Camera sarà molto 
facilmente convinta che una questione così 
ardua e delicata, che involge la responsa-
bil i tà dell ' intiero Gabinetto, non possa farsi, 
come per incidenza, sullo scorcio della di-
scussione del bilancio dell 'agricoltura. 

De Viti de Marco. D o m a n d o d i p a r l a r e . 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Posso affermare alla Camera che 
il Governo è pronto; che la Commissione, 
della quale ha parlato l'onorevole Salandra, 
ha reso uti l i e completi servigi; che que-
sti servigi sono apprezzatissimi ; che il Go-
verno non si ricusa, quando che sia, di dare 
notizia di questi lavori prel iminari e nem-
meno di ciò che intende fare per la tariffa 
generale. Ma torno a dire che questo non 
è il momento, e prego la Camera di persua-
dersene, perchè, al tr imenti , faremo una que-
stione indefinita con poco o nessun vantag-
gio di tu t t i noi. 

Non esaminerò, parte per parte, il discorso 
fatto dall 'onorevole Salandra. Pongo la que-
stione pregiudiziale e la Camera potrà de-
ciderla col suo senno. Parrebbe a me non 
difficile e più opportuno che alcuno presen-
tasse un' interpellanza a parte su questa 
materia ; in tal maniera si darebbe final-
mente il permesso a questo bilancio di es-
sere approvato, si terminerebbe 1' eterna 
discussione che su di esso si è fat ta . 

In questo senso faccio preghiera alla 
Camera e mi affido al suo senno: r i tengo 
che essa non potrà dissentire da me. 

Questioni di questo genere non possono 
farsi davanti al solo ministro di agricol-
tura. Aspett iamo che vengano altr i colleghi. 

Fasce. E v e n g a n o . 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. I l ponderoso argomento si po-
trebbe r iprendere benissimo sul bilancio del 
Ministero degli esteri; ed io intanto pro-
metto dire ai colleghi di Gabinetto che 
nella Camera si è sollevata così grave que-
stione e che bisognerà bene che sia riso-
luta. Tut t i comprendono che io non posso 
davvero affrontarla ora, senza aver pre-
messo nuovi scambi d ' idee e di notizie di 
fatto, specie per le fasi più recenti del la-
voro, con quelli t ra i miei colleghi che vi 
sono principalmente interessati. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cavagnari. 

Gavagnari. Io ho domandato di parlare, 
ma per correre acque più modeste. 

Presidente. Se Ella non intende di parlare 
sulla questione sollevata dall'onorevole Sa-
landra le riserverò la facoltà di parlare. 

Cavagnari. Allora va benissimo, mi riservo 
di parlare dopo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morpurgo. 

{Non è presente). 
L'onorevole Libertini Gesualdo intende 

di parlare sul capitolo o sulla questione 
sollevata dall'onorevole Salandra ? 

Libertini Gesualdo. I n p a r t e sul capi tolo , 
in parte sulla questione Salandra. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Libertini Gesualdo. Non intratterrò molto 

tempo la Camera perchè la discussione su 
questo bilancio si è assai prolungata. Io 
però voglio rammentare ai colleghi una 
circostanza che r iguarda noi del Mezzo-
giorno. 

Nelle varie discussioni che si sono fatte 
in quest'Aula sulla questione meridionale 
una nota è venuta fuori ripetutamente, e 
la Camera lo ricorderà, una nota che si 
riferisce alla poca considerazione in cui 
sono stati tenuti gli interessi agricoli del 
Mezzogiorno e delle Isole nei t ra t ta t i di 
commercio con i paesi esteri. Ciò ha dato 
causa ad un movimento non indifferente, 
promosso specialmente dai nostri agricol-
tori ed industriali agricoli, movimento che 
ha avuto le sue manifestazioni a mezzo 
degli organi naturali della vita economica 
di quelle regioni, quali le Camere di com-
mercio, nonché delle rappresentanze poli-
tiche ed amministrative e dei diversi Co-
mizi colà tenutisi. L'onorevole ministro 
conosce certamente i voti espressi dalle 
Camere di commercio della Sicilia e delle 
Puglia, soprattutto per un lavoro pregevo-
lissimo della Camera di Bari. 

Ivi, per la occasione del prossimo rin-
novamento dei nostri t ra t ta t i di commercio, 
fu manifestato un voto specialissimo ed è 
(dichiaro subito che in tut to ciò non c' è 
stata la più lontana idea di sfiducia verso 
i rappresentanti di altre regioni) che fra 
i negoziatori dei t ra t ta t i suddetti sia in-
cluso anche un meridionale, il quale, co-
noscendo a perfezione i bisogni delle nostre 
regioni, potrà senza dubbio tenerne conto e 
contemperarli alle esigenze del paese, costi-
tuendo così delle nostre convenzioni com-
merciali un tutto organico che lasci sodi-

sfatte le popolazioni agricole del Mezzo-
giorno, come quelle industriali del Nord. 

La inclusione pertanto di un meridionale 
fra i negoziatori dei nuovi t ra t ta t i credo 
anche sia opera di giustizia, con la quale 
la Camera, di fronte a tante accademie 
su questa benedetta questione meridionale, 
dimostrerà alle popolazioni nostre che in-
tende seriamente porre riparo al disagio 
economico che da noi è ormai arrivato allo 
stato acuto. Perciò occorrono oramai fa t t i 
concreti e non più parole, alle quali più 
nessuno crede. 

Ho detto che non volevo abusare della 
pazienza della Camera e faccio punto. Mi 
appello però all'affetto che l'onorevole mi-
nistro di agricoltura ha tante volte manife-
stato per il Mezzogiorno e per le Isole, 
affinchè i voti delle nostre Gamere di com-
mercio come delie nostre rappresentanze 
vengano esauditi. Insisto pertanto perchè 
venga compreso fra i negoziatori dei futuri 
t rat tat i di commercio anche un meridionale 
competente il quale affidi come dell ' inte-
resse nazionale in genere anche di quello 
particolare delle nostre reg imi . (Benissimo \). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Viti De Marco. 

De Viti de Inarco. H o d o m a n d a t o d i p a r -
lare quando l'onorevole Baccelli ha detto 
che noi avremmo dovuto rivolgerci ad altri 
ministri o al Governo in genere per solle-
vare questa questione. Ebbene io ho solle-
vato più volte la questione dei t rat ta t i e 
sempre il ministro interpellato mi ha ri-
mandato al suo collega. 

I l ministro Carcano, in occasione di una 
interpellanza sulla crisi vinicola, nella quale 
mi riferiva in modo particolare ai t rat tat i 
di commercio, vi scivolò sopra con una delle 
solite risposte di dettaglio evasive di cui è 
maestro l'onorevole Carcano. 

Risollevai la questione con una inter-
pellanza diretta al Ministro degli esteri, 
scegliendo proprio la forma consigliata 
oggi dal ministro di agricoltura e com-
mercio; la interpellanza per desiderio dell'o-
norevole Prinett i fu rimandata al bilancio 
degli affari esteri; ma purtroppo anche in 
quella occasione l'onorevole Prinett i mi ri-
spose così : 

« Mi duole di non avere vicini i miei 
colleghi dell 'agricoltura e commercio ed il 
Presidente del Consiglio (Si ride) che sono 
naturalmente competenti a rispondere a tutte 
le considerazioni dell'onorevole De Viti. 
Come ministro degli affari esteri, se dovrò 
trovarmi ancora a questo posto (e mi duole 
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davvero che Vonorevole Prinetti non sia più al suo 
posto), quando verranno i negoziati commer-
ciali avrò di questi negoziati la responsa-
bil i tà del modo di condurli, ma non spetta 
a me decidere il pensiero a cui questi ne-
goziati dovranno informarsi. » 

Ed io dico in pochissime parole: (creda, 
onorevole ministro, io non voglio dire niente 
di scortese per lei) dal momento che la si-
tuazione è questa, che ci si manda da Erode 
a Pilato, è ragionevole che noi più che 
mai si diventi sospettosi di questa con-
dotta del Governo; sospettosi ne l l ' in te-
resse degli elettori, nell ' interesse delle re-
gioni, i cui interessi abbiamo il dovere qui 
di difendere. 

Mi si permetta quindi, da questo punto 
di vista, alcune brevi considerazioni, anche 
perchè non sono completamente all 'unisono 
col tono temperato dell'onorevole Salandra. 
La differenza tra lui e me dipende forse anche 
da ciò, che l'onorevole Salandra viene dal Go-
verno e guarda al Governo ed ha perciò par-
lato come uomo di Governo; io vengo sol-
tanto dal Paese e guardo soltanto al Paese e 
non posso parlare che come propagandista. 
E siccome io intendo agitare la questione nel 
Paese e scompigliare quanto più potrò l'opi-
nione pubblica da oggi fino al giorno delle 
t ra t ta t ive commerciali, così voglio, per lealtà, 
dichiarare al Governo in che modo intenda 
fare l 'agitazione. Se il Governo crede di 
fornire quegli elementi che possono servire 
di base ad una ragionevole, ad una seria 
propaganda, avremo in comune almeno la 
"base della discussione ; se il Governo rifiu-
terà di fornire questi elementi, il suo silen-
zio non impedirà l 'agitazione, ma lascierà, 
come ha già osservato l'onorevole Salandra, 
una maggiore l ibertà di congetture agi' inte-
ressati, e di sospetti che non gioveranno 
a che quest 'agitazione sia contenuta nei li-
mit i in cui sarebbe certamente desiderio di 
noi tut t i di contenerla. 

La domanda perchè gli studi della Com-
missione doganale fossero presentati , io già 
la feci il 19 aprile 1902 al ministro di agri-
coltura e commercio. L'onorevole Fulci cor-
tesemente mi rispose che quando la Com-
missione avesse finito i suoi studi e presen-
ta te le sue relazioni, molto probabilmente (\UQ~ 
ste relazioni sarebbero state pubblicate. 
Molto probabilmente ! ed io mi dichiarai sodi-
sfat to. 

Ier i l'onorevole Fracassi r innovò la do-
manda e l'onorevole Fulci rispose che « il 
Governo non crede opportuno, per ora, che 
le pubblicazioni siano fatte. » Al molto pro-

babilmente d'allora si è sostituito che per ora 
non è opportuno. 

Ciò non mi tranquil l izza ; tanto più che 
l'onorevole Pr inet t i in occasione di altra 
interrogazione del 15 dicembre 1902 rispon-
deva : « La Commissione a questo scopo isti-
tui ta presso il Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio ha raccolto tu t t i gl i 
elementi compiendo un lavoro vasto e com-
pleto, per modo che in brevissimo tempo 
una nuova tariffa potrebbe essere formulata 
e sottoposta all ' approvazione del Parla-
mento ». Per 1' onorevole Pr inet t i dunque 
questi studi erano già pronti o press' a poco 
pronti al 15 dicembre 1902. 

Or dunque, senza soffermarmi alla poca 
armonia che passa tra queste varie dichia-
razioni, ciò che può sembrare poco importante, 
10 sono autorizzato di r iferirmi a documenti 
ufficiali per sapere che una nuova tariffa 
è presso che pronta, é in pectore del Governo. 
Ma questa nuova tariffa è anche una mi-
naccia di rappresaglia doganale agli al tr i 
paesi, con cui dovremo trat tare; poiché, pro-
prio in questo senso l'onorevole Pr inet t i nel 
15 dicembre 1902 ne annunziava l 'esistenza. 
Egl i diceva : « io credo che la tariffa do-
« ganale attuale sia sufficiente anche per 
« l 'eventuali tà di un negoziato con la Sviz-
« zera ; ma se questa non bastasse ne ab-
« biamo pronta un 'a l t ra ». 

Dunque esiste la tariffa e questa è una 
tariffa di rappresaglia industriale. Ciò im-
porta che essa contiene aumenti di dazi in-
dustriali . 

Ora ogni modificazione di tariffa porta 
necessarie perturbazioni d' interessi. Ogni 
rialzo di tariffa implica un danno per gli 
uni e, necessariamente, un vantaggio per 
gli altri . Quindi è un diri t to elementare di 
tu t t i gli interessi che sono o si credono lesi, 
di potersi difendere con la pubblicità della 
stampa e della discussione, sia nella Camera 
sia fuori. 

Ma questo stato di cose diventa special-
mente grave, in vista delle prossime trat-
tat ive commerciali e più grave ancora per 
rispetto al mezzogiorno. Non perchè il solo 
mezzogiorno sia agricolo, ma perchè tutto 
11 mezzogiorno è soltanto agricolo. 

L ' in t e res se minacciato da un aumento 
di dazi industrial i è proprio quello del-
l 'agricoltura esportatrice. 

E minacciato direttamente, perchè que-
sta tariffa implica aumento di prezzo delle 
derrate che gli agricoltori comprano. È mi-
nacciato indire t tamente , perchè qualunque 
inasprimento di tariffa industriale rende 
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più difficili le t rat tat ive, ostacola gli scambi | 
internazionali, e quindi rende più difficile | 
l 'esportazione di derrate agricole. 

Senza avere conoscenza diretta della ta-
riffa in pectore, io so che oggi si sta ten-
tando lo stesso giuoco che si fece nel 1887. 
Allora si dette un compenso all 'agricoltura, 
che si chiamò compenso al Mezzogiorno, e 
desso fu il dazio sul grano. Fu un com-
penso illusorio per questa chiara ragione, 
che il mezzogiorno non è esportatore ma 
importatore di grano ; quindi il dazio, men-
t re provoca una iniqua ripart izione della 
ricchezza da classe a classe nell ' interno 
della regione (in quanto che favorisce i 
grandi proprietari e danneggia i piccoli 
consumatori) nei rapport i esterni f ra regione 
e regione, il dazio sul grano significa un 
onere a l l ' in tera regione; quindi il compenso 
è stato assolutamente illusorio, effimero. 

Oggi si cerca di r ipetere il giuoco, 
proponendosi come compenso di nuovi dazi 
in favore delle industrie elettro-chimiche un 
dazio sui cavalli e sul legname! Non già 
che gì' industrial i abbiano bisogno di tro-
vare alleati in questi microscopici interessi 
agricoli. Essi sono tanto forti nel] a Camera 
e fuori, da poter fare indipendentemente da-
gli agricoltori, ma non osano far da loro. 

Essi hanno bisogno di accaparrarsi l'ap-
poggio di alcuni interessi agricoli per di-
videre gli agricoltori... 

Presidente. Onorevole De Viti, non en-
tr iamo nel merito della questione. L'onore-
vole ministro ha posto la pregiudiziale. 

De Viti de Marco. Benissimo, accetto. 
Presidente. Verrà il momento di t ra t tar la , 

e perciò non entri nel merito. 
De Viti de Marco. Benissimo: credevo si 

potesse bene entrare in merito della que-
stione in sede del bilancio ! 

Presidente. Non è il momento: si at tenga 
al sistema seguito dall 'onorevole Salandra. 

De Viti de Marco. Accetto e mi limito a di-
chiarare che noi, dico noi che più special-
mente rappresentiamo gl ' interessi agricoli 
meridionali saremo contrari, e combatteremo 
ad oltranza, nella Camera e fuori, qualunque 
tentat ivo di aumenti di dazi, tanto di dazi 
industr ial i quanto di dazi agricoli, che la 
sola politica che noi possiamo appoggiare, 
se si vuole il nostro appoggio ai t ra t ta t i 
che si concluderanno, è che l 'at tuale tariffa 
convenzionale sia ridotta nelle fu ture con-
trat tazioni . 

Presidente. Le ripeto di non entrare nel 
merito. 

De Viti de Marco. Ma io parlo di agitazione * 
di propaganda che intendiamo fare nel Paese, 
e dichiaro al Governo in che senso noi pos-
siamo dare l 'appoggio alla sua politica com-
merciale. 

Presidente. Lo dichiarerà quando ci sarà 
la discussione... 

De Viti de Marco. N o i s i a m o q u i , p e r v o -
tare un fondo che si riferisce proprio a que-
gli studi che hanno dato vita ad una ta-
riffa che non si vuol comunicare. Infa t t i , 
di fronte al nostro programma di azione 
semplice e chiara, il Governo risponde che 
non risponde, che non ci fa sapere quali 
sono i suoi propositi. E se io domando la 
comunicazione alla Camera di questa tariffa 
segreta non è perchè io abbia desiderio di 
vedere questo documento, ma perchè in essa 
si contiene l ' in tendimento del Governo in 
rapporto alle future t ra t ta t ive commerciali. 

Se non che, io so che senza la pubbli-
cazione della tariffa c'è il modo eoll 'at tuale 
tariffa generale di colpire a morte gli in-
teressi agricoli. Io non faccio dipendere la 
difesa di questi interessi dalla pubblicazione 
o meno di questa tariffa. Se il Governo oggi 
dichiarasse che mai non pubblicherà la ta-
riffa (Interruzione) ... io non me ne dichiarerei 
soddisfatto, perchè anche con la tariffa ge-
nerale si può fare il medesimo giuoco che 
con una tariffa di guerra. Infat t i , basta che 
il contenuto di quegli studi doganali diventi 
il mandato dei negoziatori, basta che questi 
si impuntino nel conceder poco e nel pre-
tender molto dall ' altra parte, perchè le 
t ra t ta t ive si rendano difficili, si produca 
l'effetto di i rr i tare l 'opinione pubblica, e si 
profitti della irritazione della opinione pub-
blica per applicare una tariffa di guerra. 

Presidente. Scusi, onorevole De Viti, non 
entriamo nel merito, l'ho già detto tre volte. 
Si capisce che è una discussione inuti le : 
si riservi a sede opportuna... 

Fortunato. Ma qua l ' è la sede opportuna? 
Presidente. Non si può fare la questione 

delle t ra t ta t ive commerciali. Verrà il mo-
mento: si può fare istanza perchè sia trat-
tata... 

Non è questo il momento, anche perchè 
non potrebbe avere la risposta dei Governo. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Domando di parlare (e il 
ministro incomincia a parlare). 

De Viti de Marco. Scusi, onorevole minis t ro, 
non ho finito ! 

(Il ministro accenna a voler continuare). 
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E l l a non ha diritto di interrompermi. 
Se i l Presidente mi impone si lenzio, posso 
tacermi, ma non posso far getto a suo favore 
del diritto ohe ho di parlare. Perchè non si 
tratta di un interesse mio ; io difendo un 
interesse altrui, e non posso r inunciare a 
parlare per fare a L e i un atto di cortese de-
ferenza. Occorre quindi , secondo me, che i l 
Governo dichiari , non g i à se pubbl icherà o 
non pubbl icherà questa tariffa, ma dichiar i 
qual i sono i concett i a cui intende informare 
la sua pol i t ica . Io g l i dico che una bassa ta-
riffa generale non lo disarma di fronte ai 
negoziator i forest ier i ; e non a g g i u n g o altro 
per ora, perchè non v o g l i o che i l Pres idente 
mi r ichiami di nuovo al la pregiudiz ia le . Dun-
que b isogna provocare la discussione del la 
pol i t ica doganale tra g l i interessi che sono 
coinvol t i nel la quistione, affinchè questi in-
teressi possano partec iparv i e siano obbl igat i 
a prendere la loro diretta parte di respon-
sabi l i tà . Noi non intendiamo condividere 
col Governo la responsabi l i tà del s i lenzio; e 
neppure intendiamo di assumere soli, di 
fronte ai nostri elettori, la responsabi l i tà di 
di fendere i loro interessi . A d u n q u e noi vo-
g l i a m o la discussione, perchè g l i interessati 
stessi per mezzo del la stampa e dei sodalizi 
e organi commercia l i prendano la loro part9 

_di responsabi l i tà . 

I n materia doganale e di trattat i , la ten-
denza odierna di tut t i i P a r l a m e n t i e di 
tut t i i paesi è proprio questa, di l imitare 
e de l imitare sempre p iù le facol tà del Go-
verno, e quindi , indirettamente, quel le dei 
negoziator i commercial i . 

Questa è la teoria cost i tuzionale d e g l i 
Stat i moderni e ne abbiamo molt i esempi. 

L 'onorevole F r a c a s s i ier i p a r l a v a di ta-
riffa massima e di tariffa m i n i m a : ecco un 
esempio del modo con cui i P a r l a m e n t i li-
mitano le facoltà del potere esecutivo. L'al-
tro giorno abbiamo discusso la questione 
ferroviar ia . Che cosa v o l e v a m o f a r e ? Vole-
levamo l imitare la facoltà del potere esecu-
t i v o nel decidere del l 'ordinamento dell 'eser-
ciz io ferroviario. Quello che era un segno 
di tendenza nel la questione ferroviar ia , è 
oramai regola in materia di trattat i di com-
mercio. 

Dal l ' a l t ra parte dichiaro che, per la di-
fesa degl ' interessi agr icol i in generale , ma 
specialmente nel l ' interesse del Mezzogiorno, 
non domandiamo negoziatori meridionali , 
perchè la garanz ia delle persone non ci basta 
e non ci i l lude. 

L ' ho g i à dichiarato a l tra volta, che la 
storia parlamentare i ta l iana e i l Mezzogiorno 

sono pieni di uomini che hanno accettato 
dai Governi i ta l iani l ' incar ico di non fare 
gl ' interessi del Mezzogiorno. 

Voci. E v e r o ! ha r a g i o n e ! 

DeViti de Marco. Noi crediamo che sia un'i l-
lusione credere, che g l i interessi del Mezzo-
giorno saranno difesi se i l Governo si met-
terà al la r icerca di un negoziatore meridio-
nale aggiunto . Noi non domandiamo questo 
t ipo di negoz iatore ; non v o g l i a m o la g a -
ranzia delle persone; v o g l i a m o la g a r a n z i a 
reale, quel la delle cose, quel la soltanto che 
nasce dal la pubbl ica discussione. (Approva-
zioni). 

Presidente. H a facol tà di par lare l 'onore-
vole Salandra. 

Salandra. Senza entrare nel merito debba 
ancora fare breviss ime osservazioni : e pr ima 
di tutto debbo esaurire un piccolo ed ami-
chevole fatto personale con l 'onorevole D e 
V i t i D e Marco. Egl i ha detto che par-
l a v a con intonazione diversa dal la mia, 
perchè io v e n g o dal Governo e guardo al 
Governo, ed e g l i v iene dal Paese. Non fac-
ciamo di queste dist inzioni onorevole D e 
V i t i D i Marco. D a l Paese veniamo tutt i , e 
al Governo guardiamo un po' tutt i . (Si ride). 

L'onorevole ministro ha sol levato una pre-
g iudiz ia le per evi tare di r ispondermi. L 'ono-
revole ministro ha detto pure che i l G o v e r n o 
è pronto. A che cosa ? Non a discutere^ 
pare. H a detto che i l Governo si r i serva 
quando che sia di pubbl icare g l i s tudi i del la 
Commissione doganale. Quando che sia è una 
parola abi lmente trovata che non lo im-
pegna in a lcun modo, ma sarebbe stato 
megl io che eg l i fissasse, una data e non 
lontana. 

L 'onorevole ministro ha detto pure che non 
può accettare una discussione se non sono 
presenti anche g l i altr i suoi co l leghi , inte-
ressati come lui e responsabi l i con lui in 
questa ardua questione dei negoz iat i com-
mercial i . 

L 'onorevole De V i t i ha opportunamente 
ricordato la storia, che io non rammentava 
con molta esattezza, dei r i n v i i da un b i -
lancio al l 'a l tro e delle interpel lanze non 
svolte. Io non v o g l i o essere fast idioso nè 
scortese verso l 'onorevole ministro; ma non 
posso a meno di d i r g l i che noi intendiamo 
assolutamente fare questa discussione e vo-
g l iamo che se ne stabil iscano fin d'ora i l modo 
e la data. E non con un' interpel lanza perchè, 
come ho letto in un giornale, pare ch.3 le 
interpel lanze saranno abolite.. . 

Voce. Sono abolite di facto. 
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Salandra. ...eppoi non abbiamo che due | 
o t re lunedì ancora... \ 

Voce. Ma che ! C'è da discutere la r i forma 
giudiz iar ia e al t re cose. 

Salandra. A me pare che la discussione 
si potrebbe fare in occasione del bi lancio 
degl i esteri. E ' vero che i min is t r i interes-
sat i nel la quest ione avrebbero potuto es-
sere oggi qui present i ; ma pur t roppo non 
ci sono. L'onorevole minis t ro del commercio 
abbia almeno la cortesia d i avvisare i suoi 
colleghi. 

Si stabilisca, insomma, che la discussione 
avvenga a data fissa, possibi lmente sul bi-
lancio degli esteri , per non r imanere sempre 
nel vago e nell ' indefinito. 

Se non avessi una r isposta precisa in 
questo punto, dovrei r icorrere a t u t t i i mezzi 
che mi sono accordati dal regolamento per 
domandare che questa discussione si faccia 
in ogni modo. I l Governo non può sfuggir la . 
Spero almeno in questo di ot tenere dall 'ono-
revole minis t ro una r isposta sodisfacente. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Luzzat t i . 

Luzzatti. Non tema la Camera, anche 
p e r le condizioni della salute mal ferma, 
che io debba essere chiamato al l 'ordine dal 
presidente pel tenta t ivo di escire dall 'argo-
mento, tan to più che vi si sono a t tenu t i 
con molta serenità di parola t u t t i gl i ora-
tor i che mi hanno preceduto ed è mio do-
vere imi tar l i . 

10 penso che non sarebbe dignitoso nè 
per il Governo, nè per il Pa r l amento i ta-
l iano che i nostr i lavori finissero, si pren-
dessero le vacanze estive senza aver esami , 
na ta questa mater ia . 

11 che è desiderabile, non solo per gli 
interessi in conflitto (fino a che vi saranno 
interessi vi sarà anche conflitto), ma perchè 
esca da questa Camera una parola , la quale 
confort i il Governo in uno dei compit i p iù 
difficili, in una delle ba t tagl ie p iù dure a 
cui il nost ro Paese si accinge. 

E nei l imi t i del possibile, questa Camera 
fece già a suo tempo il proprio dovere; t ra t -
tas i ora di continuarlo. 

Nel 1901, mi pare in giugno, non certo 
con un intento di benevolenza verso l 'ono-
revole Pr ine t t i (non dipese allora da me 
se r imase al suo posto), la Camera lo ri-
corderà, io chiesi al Governo di fa r manife-
sto il suo disegno sulla poli t ica commer-
ciale segnatamente nel le sue relazioni con 
la Svizzera, con la Germania e con l 'Au-
s t r ia Ungher ia , tenendo bene a de terminare 
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il campo di queste nostre controversie do-
ganal i immediate . 

Allora non era ancora r innovata la t r i -
plice alleanza, e mi permisi , r i spe t tando 
i segret i di Stato, di indicar nei t e rmin i 
nei quali poteva farlo, senza uscire dai l i-
mi t i della prudenza, che una eguale s i tua-
zione si era presenta ta nel 1891, quando la 
t r ip l ice al leanza scadeva p r ima della sca-
denza dei t r a t t a t i di commercio. Allora si 
dovettero di fendere anche coi negoziat i po-
l i t ici i negoziat i commerciali . I qual i non 
dirò ora se sieno più o meno buoni, ma da 
tu t t e le pa r t i d ' I ta l ia , e specialmente dalle 
regioni che esportano i prodot t i agrar i , muo-
vono vive raccomandazioni acche non si 
inf l iggano ai nostr i prodot t i agrar i quegli 
aggravi minacciat i dalle nuove tariffe e che 
annullerebbero l 'opera r ipara t r ice delle vec-
chie Convenzioni. 

La Camera austr iaca aveva del iberato 
f ra gl i applausi , una mozione che fer iva 
uno degli interessi più essenziali della espor-
tazione agrar ia i ta l iana , il vino. 

Io mi permisi (nè credo di aver fa t to at to 
di coraggio o d' imprudenza ; ho compiuto 
soltanto il mio dovere) di affacciare al la 
Camera codesta questione perchè essa con-
cretasse la r isposta in un ordine del giorno 
che desse norma al Governo in quella ma-
ter ia important iss ima. Quell 'ordine del giorno 
la Camera i t a l i ana accolse a l l 'unanimi tà . E 
poiché la Camera austr iaca aveva accom-
pagnato la sua mozione con applausi , non 
mancarono nella nostra. 

E lecito sperare che si t roverà un equo 
componimento f ra queste due formule che 
si f ronteggiano. 

Ma dopo quel giorno (e non certo per 
colpa mia che non meri to il r improvero di 
aver addormentato il paese su questa que-
stione) c 'è stato t roppo lungo silenzio in-
torno a questo vitale argomento. I n ciò io 
consento pienamente con l 'onorevole mio 
amico Salandra, e con l 'onorevole De Yi t i 
De Marco. 

Ma quale è la sede più oppor tuna per 
una siffatta controversia? E necessario che 
avvenga in una occasione prossima, al t r i -
ment i la Camera si scioglierebbe senza di-
bat tere questo impor tante argomento. Si 
scelga il momento della discussione del bi-
lancio degl i esteri e si evi t i il metodo delle 
in terpel lanze perchè il modo con cui si 
svolge in I t a l i a l ' in terpel lanza sa t roppo di 
accademico e t roppo somigl ia a quello di 
una controversia al l 'Accademia dei Lincei, 
{Ilarità). 

— 8 8 1 6 — 
S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 
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La sede più conveniente è il bilancio del 
Ministero degli affari esteri, giacche questa 
è una questione che involge insieme la po-
lit ica generale e la politica commerciale. 

Oggi segnatamente non si può consi-
derare una politica estera, che non tuteli 
fortemente la politica commerciale del paese. 
E già sin dal 1901 risposi da questa Ca-
mera (per quanto riguarda l ' I tal ia) al Mi-
nistero degli affari esteri austro-ungarico 
che voleva troppo separare nella rinnova-
zione della triplice alleanza la politica dalia-
economia. 

In questa breve dilazione mi pareva che 
consentisse sostanzialmente anche l 'amico 
Salandra, tanto più che si dà tempo al mi. 
nistro del commercio di avvertire quello 
degli affari esteri e delle finanze oltre al 
presidente dei Consiglio, che mi paiono i 
più impegnati direttamente in questo gran-
dissimo affare. 

11 ministro del commercio ha ragione» 
dicendo che questa non è la questione di 
un ministro solo ma impegna tutto il Ga-
binetto, e insieme al problema delle riforme 
finanziarie e della sistemazione degli eser-
cizi ferroviari costituisce il grande compito 
e la grave responsabilità dell'ora presente. 
{Benissimo!). 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Prendo l ' impegno di far 
noto al presidente del Consiglio ed a tutti 
i miei colleghi, che il voto della Camera è 
che tale discussione si faccia in occasione 
del bilancio degli affari esteri. 

Presidente. Questo incidente è esaurito. 
Ha facoltà a par lare l'onorevole Cava-

gnari. 
Cavagnari. Prendendo a parlare dirò che 

ben più modesto è il compito mio : e poiché 
questo capitolo è così ricco nella sua defi-
nizione che comprende un programma, io mi 
fermerò al tema dell'ufficio delle informa-
zioni commerciali. Anzitutto io debbo appro-
vare l'aumento, che si è fatto a questo ca-
pitolo, di lire 4 mila; aumento che credo 
destinato particolarmente all'ufficio d'infor-
mazioni. E debbo compiacermi di questo 
aumento, perchè mi associo altresì a tutte 
l e considerazioni che l 'egregio relatore ha 
fatte, in ordine al funzionamento di questo 
ufficio. E g l i è certo che grandi ed util i 
servigi ha reso questo istituto in Ital ia . 
Come conseguenza dell 'istituzione di questo 
ufficio d'informazioni, se noi non dobbiamo 
attribuire esclusivamente al suo funziona-
mento l'aumento assai ri levante delle nostre I 
importazioni ed esportazioni (le quali nel- j 

l 'ultimo decennio sono salite a somma con-
siderevole), noi però dobbiamo riconoscere 
che fu di grande giovamento a questo mo-
vimento ascensionale; ed io, plaudendo a 
questo istituto per le benefiche conseguenze 
che apporta al movimento commerciale, se 
l'onorevole ministro me lo consentisse, mi 
permetterei di pregarlo di dare a quest'uf-
ficio anche un impulso maggiore. 

Noi sappiamo che l'ufficio d'informazioni 
ha come corrispondenti all'estero, i quali 
devono informarlo della situazione del mer-
cato forestiero, i nostri consoli e tutt i gl i 
altri nostri rappresentanti diplomatici, e 
specialmente una classe di persone recente-
mente adibita a quest' ufficio presso le na-
zioni estere, cioè gli addetti commerciali di 
cui si parla nel capitolo precedente. 

Ma io non credo si debba esclusivamente 
contare su questi addetti commerciali, per-
chè si sa che gli addetti commerciali risie-
dono nei centri e nelle città principali, spe-
cialmente dove sono i nostri rappresentanti. 
Quindi a me pare che, oltre agli addetti 
commerciali, bisognerebbe studiare il modo 
di avere informazioni anche da tutti quei 
centri, da tutte quelle città e quei paesi 
nei quali questi addetti commerciali non 
risiedono, e dei quali essi non possono 
perciò avere notizie sufficienti per i l lumi-
nare il governo e promuovere maggiormente 
questo movimento commerciale. 

Vedo che in Francia (lo dice anche nella 
sua pregevole relazione l'onorevole Casciani) 
si è ricorso anche ai cosidetti consiglieri 
del commercio, che sono poi commercianti 
che si trovano all'estero e che sono incari-
cati dal Governo di dare informazioni in 
ordine al movimento del commercio sotto 
tutte le forme nelle quali si esplica. 

Io veramente non vorrei seguire questo 
sistema escogitato dalla nazione vicina, 
perchè non ho fiducia che i commercianti , 
che si trovano già in un centro a fare ope-
razioni di commercio, sieno così disinteres-
sati da informare il Governo di ciò che si 
può fare in aumento del movimento com-
merciale nei luoghi dove essi risiedono. Si 
sa che il commercio è geloso; e quando un 
commerciante si trova sopra una piazza di 
commercio, la prima cosa che cerca è di 
evitare di avere concorrenti. Per cui non 
crederei da imitarsi il sistema ¿francese. 

Io non sono qui a suggerire dei mezzi 
all'onorevole ministro per fare questa mag-
giore propaganda. Ma ricordo ancora che 
quando a quel posto sedeva l'onorevole 
Fortis , che io qui nomino a ragione d'onore, 
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mi era permesso di osservare ohe sarebbe | 
stato opportuno che il Ministero del com- j 
mercio si fosse messo d'accordo col Mini-
stero della marina e con quello degli esteri 
perchè la nostra mar ina avesse anche por-
tato il suo ausilio a questo movimento del 
nostro paese in quanto concerne tanto l'e-
sportazione come l 'importazione. 

A me pare che si sarebbe dovuto, e si 
dovrebbe, imi ta re la Germania, che sappia-
mo quale grande impulso abbia dato a 
questo continuo movimento che chiamerei 
di propaganda, e di espansione commer-
ciale, e vedere un poco se a bordo delle 
nostre navi da guerra, che spesso si spingono 
e spingersi devono sino alle p iù lon-
tane contrade, non si potesse stabil ire un 
qualche ufficio commerciale per mezzo di 
funzionar i all 'uopo delegati; in al t r i ter-
mini se non si potessero collocare su que-
ste nav i degli addet t i commerciali che 
conoscendo le condizioni della industr ia e 
di tu t te le produzioni del nostro Paese, at-
tingessero poi ai paesi s t ranier i tu t te le 
al tre notizie che quasi sempre mancano a 
noi o non sono complete, allo scopo di av-
viare gli scambi internazional i . 

Noi dalle statist iche al legate al bilancio 
vediamo il movimento di importazione e 
di esportazione con i diversi paesi esteri; ma 
se molto abbiamo progredito nel l 'ul t imo de-
cennio, molto ci resta ancora da fare pe r -
chè sono in gran numero ancora i paesi 
inesplorat i o quasi : e invece io sono di 
avviso che tu t te le nostre forze dovreb-
bero convergere a far sì che il movi-
mento del nostro commercio tanto di im-
portazione quanto di esportazione, raggiunga 
quei l imit i che il nostro Paese ha ragione 
di veder raggiunt i . Spero che l 'onorevole 
ministro vorrà prendere in benevola consi-
derazione le mie modeste osservazioni. {Be-
nissimo !) 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Siamo perfe t tamente d'accordo. 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pitolo 114. 

Capitolo 115. Spese ed indenni tà per 
l 'applicazione della legge sul lavoro dei 
fanciulli , del regolamento per la sorveglianza 
sulle caldaie a vapore e per altre leggi e 
regolamenti di carat tere sociale - Studi e 
ricerche - Spese per is t i tuzioni avent i per 
fine di promuovere il benessere delle classi 
operaie. 

Turat i . Chiedo di par lare su questo ca-
pitolo. 

Presidente. Par l i pure. 

Turati. Brevissime parole per non r i t a rdare 
di più la fine di questa già lunga discus-
sione. 

Abbiamo notato a questo capitolo u n 
piccolo aumento di cifra ; ma sopratutto ab-
biamo notato come l 'aumento sia t roppo 
piccolo e l ' intero stanziamento sia senza 
dubbio inadeguato alle nuove spese che si 
rendono necessarie per l 'applicazione delle 
leggi speciali e specialmente di quella sul 
lavoro delle donne e dei fanciull i . Ora io 
non voglio imitare l 'amico Morgari propo-
nendo al l 'ul t im' ora aumenti di spesa che 
non avrebbero fortuna, ma mi rivolgo alla 
mente dell 'onorevole ministro dicendogli 
come premonizione : badi che da tu t ta la 
nostra legislazione (e A egli lo sa benissimo) 
esce il bisogno assoluto di aumenti non in-
differenti di spesa in materia di applicazione 
di queste nuove leggi, di questo nuovo di-
r i t to sociale in formazione. La Commissione 
stessa per la legge sul contratto di lavoro 
chiuse al l 'unanimità la sua relazione, già 
pubblicata e distr ibuita, con un vigoroso 
appello al Governo perchè aumenti di non 
poco le cifre del bilancio intese a rendere 
serio, e non ironico e decorativo come oggi 
è, r ist i tuto delle ispezioni, questo organo 
che è il vero nerbo delle leggi sociali, le 
quali a l t r imenti restano soltanto sulla car ta : 
bisogna assolutamente aumentare il numero , 
degli ispettori tecnici, indipendent i ed au-
torevoli, se si vuole davvero la osservanza 
di queste leggi. 

Baccelli Guido ¡ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Abbiamo intanto cominciato con 
un aumento. 

Turati. Me è un aumento tale che, se s i 
paragona con lo stato delle cose dei paesi 
esteri, si vede subito quanto sia insuffi-
ciente. 

La stessa relazione dell 'onorevole Ca-
sciani nota come la sorveglianza degli uffi-
ciali di polizia giudiziaria, carabinieri e 
guardie, sia assolutamente inadeguata allo 
scopo e non possa riuscire che ad una ispe-
zione puramente formale ; inoltre, diciamolo 
francamente, gli organi di polizia non pos-
sono avere la competenza tecnica necessaria 
per sfuggire agli abil i raggiri , alle infinite 
frodi che molti industr ial i , d'accordo in questo 
con le loro stesse vittime, gli operai, escogi-
tano per eludere la sorveglianza. 

L'onorevole ministro sa pure che è stato 
presentato alla Camera un disegno di legge 
per la r i forma del l ' i s t i tu to dei probi-viri, 
disegno che esso pure porterà un aumento 

1 grandissimo di spesa e che sarà una inte-



•j tri i'arìnmeniari —- 8819 — Camera dei Deputati 
LEGISLATUKA X X I — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — Ì a TORNATA DELL' 8 GIUGNO 1 9 0 3 

grazione necessaria delle poche leggi so- j 
cialì che abbiamo e di quella segnatamente j 
sul co atrat to di lavoro. | 

Io quindi senza di lungarmi più oltre, vo-
glio lealmente preavvertire l'onorevole mi-
n is t ro che l'ani]o venturo, e forse anche 
pr ima della discussione dei bilanci, noi saremo 
costretti a domandare un aumento veramente 
cospicuo della spesa di questo capitolo, che 
dovrà essere portata indubbiamente (e se 
i l tempo non stringesse potrei dimostrarlo) 
.a una cifra non inferiore alle l ire 100,000. 

Spero che l'onorevole ministro vorrà in 
tempo studiare la questione e proporre egli 
stesso un aumento che è assolutamente in-
dispensabile se le leggi che prepariamo deb-
bano riuscire efficaci. 

Presidente. L'onorevole ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio ha facoltà 
di parlare. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. L'onorevole Tura t i può ri-
tenere che io convengo con lui, avendo già 
parecchie volte dichiarato alla Oamera che 
è del tutto insufficiente per numero, anzi 
per alcuni servizi assolutamente nullo il 
Corpo degli ispettori, e che quindi bisognerà 
provvedervi con uno speciale diseguo di 
legge. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni r imane approvato il capitolo 115 in 
l i re 20,000. 

Capitolo 116. Spese ed indennità per l'uf-
ficio del lavoro e per il Consiglio superiore 
del lavoro - Ricerche, studi, congressi, in-
chieste e pubblicazioni, lire 50,000. 

Turati. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Turati. Domando scusa se parlo anche su 

«questo capitolo, ma credo che non tornerò 
p i ù a parlare su questo bilancio. 

Mi spetta l 'obbligo di provocare dall 'ono-
revole ministro, a proposito di queste spese 
e indennità per l'Ufficio e Consiglio del la-
voro, una dichiarazione, che credo sia già 
ne l la sua mente, ma che non credo inuti le 
sia fa t ta ufficialmente in quest 'Aula. 

La spesa di lire cinquantamila per inden-
ni tà e spese per l'Ufficio del lavoro apparisce 
per la prima volta in questo bilancio ; venne 
iscrit ta però nel bilancio di assestamento 
pel 1902-903, perchè doveva essere già im-
piegata nell 'anno finanziario che sta per 
scadere. Ora i corpi interessati, le masse 
operaie, che sperano qualche reale benefìcio 
dall'Ufficio del lavoro, temono che, comin-
ciando esso a funzionare col 1° luglio 1903, 
l a spesa inscrit ta nel bilancio d'assesta-

mento per l 'anno che sta per scadere possa 
essere stornata o andare, come suoi dirsi, in 
economia, ed essere incamerata dal Tesoro. 

Io credo che effettivamente quella spesa 
sia stata già in gran parte o totalmente impe-
gnata per la necessita dell ' impianto del nuo-
vo ufficio; vorrei tu t tavia esserne assicurato; 
perchè è evidente che l'ufficio del lavoro pel 
quale è così scarsa la iniziale dotazione di 
cinquanta mila lire, avrà soprattutto bisogno 
di qualche larghezza di spesa nel primo anno 
del suo funzionamento; è evidente che l'ac-
quisto delle pubblicazioni che saranno i 
suoi s t rumenti più necessari, le ispezioni 
che dovranno subito farsi all ' interno, gli 
eventuali v iaggi all'estero per vedere come 
funzionano gli uffici similari dei paesi più 
progrediti , le spese di mobilio, ecc., ecc., 
importeranno nel primo anno, spese assai 
maggiori delle misere c inquantamila lire pre-
viste in questo bilancio. E quindi indispensa-
bile che le c inquanta mila lire inscrit te nel bi-
lancio d 'assestamento passato vengano in 
aiuto, se l'ufficio del lavoro debba cominciare 
subito a funzionare seriamente. 

Presidente. L'onorevole ministro d'agricol-
tura, industr ia e commercio ha facoltà di 
par lare . 

Baccelli Guido,ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. L'onorevole Turat i poteva es-
sere certo anche anticipatamente che ciò 
non avverrà, perchè non può avvenire: la 
somma è bastevole per tut to ciò che deve 
farsi per l ' impianto dell 'Ufficio dei lavoro. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni r imane approvato il capitolo 116 in 
lire 50,000. 

Capitolo 117. Sussidi e spese per espo-
sizioni al l ' interno ed all 'estero ed acquisto 
di medaglie, lire 7,000. 

Capitolo 118. Concorsi a Società d'inco-
raggiamento ed altre isti tuzioni aventi per 
fine di promuovere lo svolgimento delle in-
dustrie - Premi e medaglie al merito indu-
striale - Borse di pratica commerciale, lire 
9,500. 

E presente l'onorevole Chimienti. (Non è 
presente). 

Rubini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Rubini. E anche in me il desiderio di non 

occupare lungamente la Camera, ma non 
trovai nessun altro capitolo del bilancio che 
mi consenta di rivolgere una preghiera ed 
esporre alcune considerazioni. 

Coll'assegnazione di questo capitolo si 
vorrebbe promuovere lo svolgimento del-

[ l ' industr ia , dare premi, medaglie, borse di 
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pra t ica commerciale e tu t to questo con 
9500 lire. 

Fasce, vicepresidente della Giunta del bi-
lancio. Non bastano. 

Rubini. Io non intendo punto di dire se 
le 9,500 lire siano sufficienti o no. A me pare 
che a l l ' i n fuo r i delle borse commercial i al-
l 'estero, si potrebbe add i r i t tu ra r i spa rmia re 
la spesa. Quello che importa è di non su-
scitare ostacoli nuovi e nuove fiscalità 
che contrast ino lo svolgimento de l l ' indu-
stria. Ciò sarà p iù efficace di qua lunque 
inscrizione di somma, anche più la rga , 
nel bi lancio del l 'agr icol tura , indus t r ia e 
commercio, per ragg iungere lo scopo che ci 
si propone. 

Ostacoli e fiscalità nuove sono quelle che 
furono addossate e contrastano alle ricerche, 
ed alle concessioni idraul iche. E fiscalità 
nuova è il tenta t ivo di colpire con gra-
vissime tasse la forza motrice. 

Le concessioni furono ostacolate con la 
nota circolare de] 1887 del minis t ro A f a n 
De Rivera . Poi si volle ten tare e si fecero 
proposte, anzi vi furono disegni di legge 
g ià approvat i dal l 'a l t ro ramo del Pa r l a -
mento, con cui si aggraverebbero assai le con-
dizioni di concessioni di acqua. Ma poiché 
le proposte nel senso di un aggravamento per 
le concessioni pare che non t rovino orecchio 
favorevole nel Paese, così la cosa fu messa 
quasi a tacere. Ma non si r inunzia a l la 
fiscalità. 

I l t en ta t ivo (onorevole minis t ro è una 
cosa molto grave e credo che El la mi con-
sent i rà di poter dire quello che penso al 
r iguardo, cercando di essere breve) è svolto 
ind i re t tamente mediante una circolare, con 
la quale si concede la concessione alle con-
dizioni antiche, ma col pat to di sot tostare 
ora per allora a ciò che in proseguo di 
tempo farà il legislatore. 

Ciò è grave perchè distoglie da domande 
per non sapere qual i possano essere i carichi 
a cui si va incontro. Ciò è anche g r a v e 
onorevole ministro, per altro verso: t u t t i 
l ament iamo il vizio del l ' accaparramento e j 
i l vizio è favori to così dal l ' incertezza dei 
pa t t i delle concessioni, come dalle l u n g a g -
gin i di procedura che accompagnano le do-
mande di concessioni p r ima di d ich iarar le 
accolte e definitive. Imperocché l 'accapar-
ratore, i l quale non ha un fine determinato 
ed immedia to da a t tuare si t rova benissimo, 
quando la legge stessa e la procedura g l i 
concedono maggior tempo per s f ru t ta re con-
cessioni che egli ha chieste, e così si allon-

| t ana la possibi l i tà di farne uso a coloro che 
j potrebbero servirsene immedia tamente . 

Quanto alle nuove fiscalità, poiché pare 
che non trovi for tuna il pensiero di voler le 
aggravate nelle concessioni, si è cercato d i 
raggiungere il fine in al tro modo, non solo 
per le nuove concessioni, ma anche al ri-
guardo delle esistenti , mediante l ' appl ica-
zione del reddi to dei fabbr ica t i alla forza 
motrice. 

Ciò ha dato luogo e dà ancora luogo a 
graviss ime contestazioni, a proteste da par te 
delle Camere di commercio e di tu t t i co-
loro che sentono quale grave minaccia v i 
sia nella nuove pretese del fisco, nuove af-
fatto, perchè fino agli u l t imi tempi non se 
ne era mai parlato, sebbene la legge sia 
d 'ant ica data. 

Si vuole cioè colpire della tassa fabbri-
cati non solamente l 'organismo motore, i l 
generatore della forza motrice, come dice la 
legge del 1887, e la trasmissione generale, 
ma si vuol gravare di tassa fabbr ica t i an-
che l 'agente motore, il fluido motore, e d i 
conseguenza la mater ia che serve a creare la 
forza motrice, perchè quando si vuol sa l i re 
a l l 'or igine e tassare in genere la forza mo-
trice, non soltanto l 'organo motore, voi sa-
rete condotti dal la necessità delle cose e 
della logica a tassare non soltanto l'acqua,, 
l 'e let t r ici tà , il gas, il vapore, ma voi dovrete 
tassare come agente generatore della forza 
motrice il carbone, perchè genera l ' e le t t r i -
cità o perchè genera il vapore, il quale viene* 
smalt i to nelle macchine motrici . Cosicché 
l ' i m p o s t a fabbr icat i , per procedimento lo-
gico, volendo colpire l 'agente motore, sa rà 
costretta a convert i rs i in una tassa di con-
sumo, per esempio, sul carbone, sul gas,, 
sulla e le t t r ic i tà . 

Contro queste tendenze, onorevole mini-
stro, noi protes t iamo qual i ins idiatr ic i del 
lavoro nazionale. Sono novi tà che nel la 
legge, secondo me, non hanno nessuna 
radice, anche per al tro verso, imperoc-
ché f ra le a l t re cose la legge acconsente, a 
proposito dell 'acqua, dà dir i t to, anzi, di r i -
valersi sul propr ie tar io , del canone che fosse 
imposto. Diguisachè il propr ie tar io delle 
acque pubbliche essendo lo Stato, da-
rebbe luogo anche a conflitt i f ra il colpito 
dal la tassa fabbr icat i e il concessionario, 
che è lo Stato, per la r ivalsa della tassa 
di cui quello fosse caricato. E questo è un 
al t ro lato della questione. Ma il punto so-
stanziale è ciò, che colpendo con tassa così 
grave (come è quella a cui sale, per la sua 
a l iquota elevata, 1' imposta fabbricat i ) la, 
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forza motrice, voi non avrete potuto imma • 
ginare nessun arnese più micidiale allo svol-
gimento dell ' industria. 

Lasciate pure, onorevole ministro, ohe il 
capìtolo di cui qui t rat t iamo sia impari al 
bisogno ; ciò non reca danno ; ma impedite 
con la vostra opera, con la vostra influenza 
giusta e legit t ima, la ia t tura che vi denun-
zio perchè sta a voi difendere il lavoro, im-
pedire che sia insidiato da novità quali 
fino ad ora grazie a Dio non erano state 
mai immaginate da nessuno. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cavagnari . 

Cavagnari. Una brevissima osservazione 
all 'onorevole minis t ro , prendendo materia 
dal capitolo in discussione. 

Dal Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, con lodevole pensiero, si è isti-
tuita la onorificenza del cavalierato del la-
voro. Veramente i concetti che hanno infor-
mato quella istituzione a me parve che 
fossero questi, di premiare coloro i quali dal 
nulla o poco meno dal nulla hanno saputo ri-
solvere il primo e principale, più importante 
problema, quello di elevarsi a qualche cosa 
mediante il lavoro e l'operosità; e questi con-
cetti non credo che siano stati t rascurati del 
tut to nell 'applicazione. Però vorrei fare una 
osservazione ed è questa, che si tenesse un 
pò più conto di quella classe di buoni operai, 
i quali senza essere assurti a capitalist i nel 
grandioso significato della parola, pure non 
sono meno meritevoli di premio e raccomande-
rei al ministro che non si verificasse invece i] 
caso di onorificenze applicate (meritate sem-
pre anche queste) là ove si può dire che l 'atti-
vi tà commerciale più che cominciare ha conti-
nuato a svolgersi; il merito per me non è pa-
ragonabile tra coloro che hanno fat to tut to 
da sè e dal nul la e coloro che hanno prose-
guito invece nella via già da al tr i iniziata; 
per questi ul t imi infa t t i era più facile arri-
vare, mentre i pr imi dovettero vincere mag-
giori resistenze per formarsi da soli un pa-
trimonio, dando prova manifesta della loro 
capacità ed operosità. Su questo punto mi 
sia lecito di r ichiamare l 'attenzione dell'ono-
revole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Trovo giustissime le osser-
vazioni dell'onorevole Rubini e mi interes-
serò dell 'argomento. 

Rubini. Graz ie . 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. L'onorevole Cavagnari, la 

istituzione dei cavalieri del lavoro la cono-
sce meglio di me. Bisogna che i prefe t t i 
facciano le proposte, poi c'è un Consiglio 
dell 'ordine che vaglia rigorosamente queste 
proposte e da ultimo le proposte vagliate 
vengono innanzi al ministro. Finora ho cer-
cato di decorare gli uomini che sorgono su 
quasi dal nulla, i generali del lavoro na-
zionale venuti dalla giberna. Ed io credo 
in questo modo di avere interpetrato l 'animo 
suo e quello di tu t t i gli uomini che hanno 
senno e cuore. 

Presidente. Rimane così approvato il ca-
pitolo 118. 

Capitolo 119. Pesi e misure e saggio dei 
metalli preziosi - Personale (Spese fisse)r 

l ire 452,382.40. 
Capitolo 120. Personale - Pesi e misure 

e saggio dei metalli preziosi - Indenni tà 
di residenza in Roma {Spese fisse), lire 6,190. 

Capitolo 121. Pesi e misure e saggio dei 
metalli preziosi - Indenni tà fisse per spese 
d'ufficio (Spese fisse), l ire 29,300. 

Capitolo 122. Pesi e misure e saggio dei 
metalli preziosi - Compenso agli ufficiali 
metrici per il giro di verificazione periodica 
ai sensi dell 'articolo 71 del regolamento 
per il servizio metrico, approvato col Regio 
Decreto 7 novembre 1890, n. 7249, serie 3a 

(Spesa obbligatoria:), lire 91,000. 
Capitolo 123. Pesi e misure e saggio dei 

metalli preziosi - Indenni tà e indennizzi 
vari - Acquisto e riparazione d i s t rument i 
e di mobili per gli uffici metrici provinciali 
e per i laboratori centrali metrici e del 
saggio • Provvista di punzoni - Riparazione 
di locali - Comparazione quinquennale dei 
campioni metrici - Spese per imballaggio e 
trasporti - Contributo per la iscrizione de-
gli operai addetti al laboratorio metrico 
centrale, alla Cassa Nazionale di previdenza 
per l ' invalidi tà e la vecchiaia degli operai, 
lire 43,025. 

Capitolo 124. Rimunerazione al perso-
nale metrico e del saggio per lavori stra-
ordinari - Sussidi al personale stesso, alle 
vedove e famiglie - Rimunerazioni e sussidi 
al personale comunale ed agli agenti ad-
detti alla sorveglianza del servizio metrico, 
lire 8,000. 

Capitolo 125. Pesi e misure e saggio dei 
metalli preziosi - Spese per la Commissione 
superiore dei pesi e delle misure e del 
saggio dei metalli preziosi - Ricerche scien-
tifiche, studi e traduzioni • Insegnamento 
degli allievi - Assegni ai t irocinanti allievi 
- Spese varie per i laboratori centrali -
Spese per la partecipazione al mantenimento 
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dell' Ufficio internazionale dei pesi e delle 
misure in Parigi (Legge 26 dicembre 1875, 
n. 2875) e per rappresentare il Governo ita-
liano alle adunanze ed alle conferenze in-
dette dal Comitato internazionale, lire 26,300. 

Capitolo 126. Pesi e misure - Restitu-
zione e rimborsi di diritti di verificazione, 
(Spesa d'ordine), lire 2500. 

Come la Camera sa, i capitoli n. 127 
e 128 furono soppressi con la nota di va-
riazioni n. 243-bis dell' 8 maggio 1903. 

Privative industriali e diritti d'autore. — Ca-
pitolo 129. Proprietà industriale, letteraria 
ed artistica - Spese varie comprese quelle 
per compensi di studi, traduzioni da lingue 
estere e ricerche compiute con prevalenza 
da impiegati di ruolo e straordinari - Con-
corso dell' I talia al Bureau international di 
Berna - Medaglie di presenza ai membri 
della Commissione centrale per la revisione 
dei reclami, lire 12,750. 

Statistica. — Capitolo 130. Statistica - In-
dennità di viaggio e di soggiorno e meda-
glie di presenza ai membri del Consiglio 
superiore di statistica - Indennità per even-
tuali ispezioni e missioni nell' interesse 
della statistica, lire 1,650. 

Capitolo 131. Statistica - Compensi al 
personale addetto alla Direzione generale 
di statistica per i lavori statistici occorrenti 
al Ministero di grazia e giustizia ed alla 
Commissione per la statistica giudiziaria, 
lire 5,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cot-
tafavi. 

(Non è presente). 
Capitolo 132. Statistica - Lavori di car-

tografia e stereogrammi - Acquisto di stru-
menti da disegno, contatori ed altre mac-
chine - Spese per facchinaggio e spedizione 
di stampati per il servizio della statistica, 
l ire 3,000. 

Economato generale. — Capitolo 133. Eco-
nomato generale - Personale (Spese fisse), 
lire 10,500. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Liber-
t ini Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. D e s i d e r o solo d o m a n -
dare all'onorevole ministro se sia nelle sue 
intenzioni di abolire questo economato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. E da un pezzo che si studia 
questo argomento, e credo che per me sa-
rebbe grande foituna se potessi liberarmi 1 

| da questo peso enorme. Non dubiti che pro-
j vero un'altra volta a levarmelo -dinnanzi. 

Presidente. Resta approvato il capitolo 133. 
Capitolo 134. Economato generale - Per-

sonale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 540. 

Capitolo 135. Economato generale - As-
segni al personale straordinario di copi-
steria e di servizio addetto ai magazzini 
compartimentali, lire 22,740. 

Capitolo 136. Spesa per la Commissione 
tecnica dell'Economato generale o per quella 
di vigilanza per la stampa delle leggi e 
decreti in edizioni ufficiali - Ispezioni ai 
magazzini compartimentali - Indennità di 
missione e di funzioni - Compensi per la-
vori di contabilità e di scritturazione e per 
facchinaggi avventizi, lire 7,000. 

Capitolo 137. Trasporti ed imballaggi, 
assistenza e cura nelle spedizioni degli stam-
pati, assicurazione di locali, riscaldamento 
ed illuminazione dei magazzini centrali e 
compartimentali, vestiario degli uscieri ed 
inservienti e spese minute relative al ser-
vizio dell'Economato generale, lire 61,000. 

Capitolo 138. Magazzini dell'Economato 
generale - Spesa di manutenzione, ripara-
zioni, acquisto di mobili ed attrezzi, lire 
2,400. 

Capitolo 139. Provvista di carta ed og-
getti di cancelleria, oggetti vari e di mer-
ceria, cordami, ecc., per mantenere viva la 
scorta del magazzino dell'Economato gene-
rale, a fine di soddisiare alle richieste ur-
genti di forniture di uso comune in servi-
zio delle Amministrazioni centrali dello 
Stato (Spesa d'ordine), lire 110,000. 

TITOLO II. — Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . — Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 140. Riparazioni straordinarie ed 
arredamento di locali in servizio dell'am-
ministrazione, lire 16,000. 

Spese per servizi speciali. —- Agricoltura. — 
Capitolo 141. Acquisto di stalloni, legge 
26 giugno 1887, n. 4644, serie 3a (Spesa ri-
partita) per memoria. 

Presidente. Al capitolo 141 l'onorevole Com-
pans propone il seguente ordine del giorno : 

« La Camera convinta della necessità di 
un più razionale ed efficace indirizzo per la 
tutela della produzione equina, invita il 
Governo ad attuare gli opportuni provve-
dimenti, e più specialmente: 

« a) l 'istituzione di un Ispettorato pei 
depositi cavalli stalloni ; 

« b) l'adozione dell' unicità del tipo 
dei riproduttori nelle diverse regioni d'I-
talia ; 
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« c) il riordinamento del Consiglio ip-
pico e delle Commissioni di acquisto degli 
stalloni. » 

L'onorevole Compans non è presente. 
I l ministro accetta quest'ordine del giorno? 

Baccelli Guido, ministro d1 agricoltura, indu-
stria e commercio. Io ho già dichiarato all'ono-
revole Compans che avrei accettato que-
st'ordine del giorno come raccomanda-
zione. 

Presidente. Resta dunque come una rac-
comandazione, e si intende approvato il 
capitolo 141. 

Capitolo 142. Costruzione e riparazione 
di strade e casette nei boschi inalienabili 
dello Stato, lire 30,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Toaldi. 
Toaldi. Gnorevole ministro ! Col giorno 

1° gennaio di quest'anno i funzionari dipen-
denti dall' Ammistrazione forestale hanno 
avuto l'obbligo di adottare una nuova uni-
forme, la quale, senza dubbio, giova al pre-
stigio del personale che la indossa, come è 
avvenuto per i funzionari delle poste e te-
legrafi. Questa uniforme è bella sì, intuonata 
all'ufficio di chi la indossa, ma è molto co-
stosa e l'obbligo di acquistarla, assoluta-
mente impreveduto, non è compensato dal 
benefìcio di rifusione delle relative spese. 
I l funzionario forestale deve portare la di-
visa in ufficio ed anco fuori d'ufficio, quindi 
un conseguente maggiore sciupìo nel ve-
stito. 

Ed io stesso che faccio parte del Comitato 
forestale della mia Provincia, avendo dovuto 
assistere in questi ultimi tempi a vari so-
praluoghi, verifiche, ecc. per vincolo e svin-
colo di boschi dalle servitù forestali, co-
struzione di strade montanine, ecc., ho dovuto 
persuadermi di fatto dello straordinario con-
sumo che devono fare del proprio vestiario 
i funzionari e gli agenti forestali. Chè ben 
di sovente, sopraffatti dalla bufera, devono 
sottostare ai danni delle intemperie stando 
allo scoperto, privi d'ogni ricovero. 

Lei, onorevole ministro, ha fatto opera 
utile convenendo con una grande Società 
industriale italiana per la fornitura delle 
uniformi a quei funzionari che ne facessero 
domanda, i quali oltre la garanzia sulla qua-
lità della stoffa trovano anche buone moda-
lità pei rateali pagamenti. Ma dopo tutto 
la spesa della nuova uniforme va a tutto 
carico del povero funzionario. 

Onorevole ministro, questi impiegati ren-
dono eminenti servigi al patrimonio della 
Nazione, soffrendo disagi più che qualunque 
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altro funzionario nell'adempimento del pro-
prio dovere. E poiché Lei, onorevole Bac-
celli, ha dato prove di particolare benevo-
lenza a tante altre categorie d ' impiegati 
del suo Ministero, compia l'opera così bene 
inaugurata, e tenendo conto delle ragioni 
di questa mia raccomandaziene, trovi moda 
o con una indennità fissa o con qualche al-
tro compenso, di venire a sollievo di questi 
benemeriti funzionarii. 

Ella signor Ministro, che ha tanto buon 
cuore, sono sicuro che vorrà prendere i n 
particolare considerazione la mia preghie-
ra e vorrà fare qualche cosa di buona 
per questa classe di benemeriti funzionari* 
(.Benissimo — Vive approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura, industria & 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Terrò conto della raccomanda-
zione. Ella sa, onorevole Toaldi ohe gli uffi-
ciali possono pagare ratealmente la loro di-
visa... 

Toaldi. Si, ma togliendosi anche rateal-
mente il pane dalla bocca. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura indu-
stria e commercio. ...ma se ci saranno dei casi i 
quali meritano speciale riguardo non pensi 
che provvederò. 

Presidente. Così rimane approvato il ca-
pitolo 142. 

Capitolo 143. Riparto dei beni demaniali 
comunali nelle provincie meridionali, spese 
generali (Spesa obbligatoria), lire 40.000. 

Capitolo 144. Riparto dei beni dema-
niali comunali nelle province meri dionali. Re-
tribuzioni e oompensi per studi compiuti 
da impiegati di ruolo e straordinari (Spesa 
obbligatoria), lire 2.500. 

Capitolo 145. Spese relative alla forma-
zione e pubblicazione della carta geologica 
del Regno, lire 50.000. 

Capitolo 146. Personale straordinario 
addetto alla formazione e pubblicazione della 
carta geologica del Regno - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse), lire 1.550. 

Capitolo 147. Spese per strumenti ed 
impianto di osservatori secondari geodina-
mici, lire 3.000. 

Capitolo 148. Spese per impedire la dif -
fusione della philloxera vastatrix (Spesa obbliga-
toria), lire 660.000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Liber-
tini Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Parlando su questo ca-
pitolo 148 mi riferisco anche al capitolo 149. 
Credo che ormai sia nella coscienza di tu t t i 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I 

ohe i mezzi per combattere la fillossera j 
sono molto limitati e che specialmente quello j 
distruttivo abbia fatto il suo tempo; credo 
quindi sia più opportuno dare altri mezzi agli 
agricoltori per ricostituire i propri vigneti, 
anziché spendere inutilmente delle somme 
enormi in modo diverso. 

Se l'onorevole ministro dunque non ha 
difficoltà, io proporrei che, se non in que-
sto bilancio, almeno nel prossimo, la cifra stan-
ziata al capitolo 148, venga diminuita e 
venga invece aumentata quella del capitolo 
149 destinata all'acquisto di viti americane, 
la cui distribuzione agli agricoltori mi pare 
sia l'unico mezzo per combattere efficace-
mente i danni della fillossera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole latta. 

latta. Permetterà la Camera che io ri-
chiami la sua attenzione e quella dell'ono-
revole ministro sulla campagna fillosserica 
che si compie in tutte le Provincie e special-
mente nella provincia di Bari. Io sarò "bre-
vissimo benché l'argomento sia della mag-
giore gravità. L'onorevole ministro com-
prenderà che qui non si tratta più del pic-
colo focolare fillosserico di Sant' Eramo, ma 
della grande diffusione avvenuta nell' inva-
sione fillosserica, e parecchi Comuni della 
Provincia sono già invasi. Non si è fatto 
un solo centro fillosserico, come una volta, 
ma ormai i centri d; infezione non si con-
tano più. 

Del resto^ in questa grande iattura che 
colpisce la mia Provincia, noi possiamo 
contare due buone fortune che accennerò. 
Una fortuna è quella della ubicazione della 
zona, che infatti si limita all'estremo orien-
tale della provincia, e si incunea nell'ultimo 
della Provincia di Lecce, che è così circon-
dato da terreni tenuti a pascolo brado, da 
terreni adibiti alla coltivazione del frumento, 
e non è in immediato contatto, almeno per 
ora, con le grandi plaghe vinifere della 
provincia di Lecce verso il* Brindisimo, e 
della provincia di Bari verso il Barlettano, 
che poi si riattaccano anche con quelli 
della provincia di Capitanata. E perciò che 
io non posso consentire nella opinione del-
l'egregio collega che ha parlato prima di me. 

Là ancora, se ben diretta, una campagna 
antifillosserica può compiersi, e può com-
piersi con profitto della regione. E ben certo 
che noi non possiamo illuderci fino al punto 
di credere, che col mezzo distruttivo si possa 
liberarci da questa piaga. Su questo punto 
siamo perfettamente d;acoordo, però il mezzo 
distruttivo, massime se diretto nel modo che 
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accennerò brevemente, può renderci questo 
grande servigio, quello di allontanare la 
diffusione della fillossera, e questo significa 
per quella regione lasciare ancora in pos-
sesso di quegli agricoltori, (che pure alla 
vite hanno dedicati tutti i loro risparmi, 
tutte le loro privazioni, tutti i loro sacrifizi 
da oltre cinquant'anni) lasciare in possesso 
di parecchie diecine di milioni all'anno. 

E quale io credo che debba essere l'azione 
del Governo nelle nostre speciali condizioni? 
Io credo che il Governo debba, con una 
certa sollecitudine (ed è proprio questo che 
io voleva raccomandare al ministro, questa 
energia dell'azione da parte del Ministero) 
dunque con una certa sollecitudine, com-
piere le esplorazioni, che ci facciano sapere 
con sicurezza tutta l'intensità e l'estensione 
del male, giacche noi laggiù lo combattiamo 
da tre anni, e non possiamo essere sicuri 
della delimitazione della zona fillosserica. 
Questo è assai grave, come intenderanno fa-
cilmente la Camera e l'onorevole ministro, 
e ci rende anche molto deboli nella lotta. 

E poi un'altra raccomandazione. Si vedrà 
dopo la identificazione esatta della zona fil-
losserica, quale sia il metodo da seguire, se 
si debba continuare nel metodo distruttivo, 
o se si debbano dichiarare zone abbando-
nate. Però intanto pregherei l'onorevole mi-
nistro, di non perdere di vista quei centri 
che si scoprono alla periferia della zona 
fillosserata, perchè mentre da una parte si 
può esprimere la distruzione nel centro della 
zona stessa, sarà sempre opportuno che i 
piccoli focolari periferici sieno distrutti 
con la massima energia e quasi istantanea-
mente, perchè a me sembra che trovandosi 
in prossimità delle vaste plaghe vinifere, 
potrebbero apportare il maggior pericolo 
ed il maggior danno. 

Compendio quindi le mie raccomanda-
zioni in questo: che credo che non basti 
spendere, ed i fondi sono più che sufficienti, 
come ha osservato prima di me il collega 
che mi ha preceduto. 

Non basta spendere, ma bisogna spen-
dere a tempo opportuno e cercare di anti-
cipare, se fosse il caso, quest'anno, l'inizio 
dei lavori antiiillosserici e, dall'altra parte 
io raccomanderei all'onorevole ministro che 
quest'anno i fondi che si spendono per la 
provincia di Bari fossero principalmente 
diretti a far sì che la zona fillosserata fosse 
identificata una buona volta, mercè esplo-
razioni intensive ed estensive eseguite se-
riamente; ed in secondo luogo, che si cerchi 
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di tenere di vista sempre i centri periferici 
perchè siano immediatamente distrutt i . 

L'azione che l'onorevole ministro di agri-
coltura spiega in vantaggio di quella re-
gione non è solamente un'azione di agraria, 
un'azione che abbia un resultato economico. 
No; io credo che quell'azione, se spiegata 
con quella sollecitudine, che in lui è abi-
tuale, possa avere anche una grande impor-
tanza morale. La mia Provincia ha compiuto 
cinquant 'anni fa una grande trasformazione 
che è stata giudicata pazza; ma io credo 
che nel compierla si sia avuto la più no-
bile e grande espressione della fede che 
quegli agricoltori hanno del proprio avve-
nire. 

Io raccomando all 'onorevole ministro di 
agricoltura che voglia anche questa volta 
concorrere a che questa fede sia sostenuta, 
e credo che ciò sia necessario alla vigi l ia 
di una nvova trasformozione che quegli 
agricoltori dovranno compiere; trasforma-
zione, che, è bene intendersi, non costerà 
meno, anzi molto di più dell ' impianto 
stesso che hanno fatto c inquant 'anni fa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Libertini Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Mi d u o l e d i n o n p o t e r es-
sere d'accondo ooll'onorevole collega Ja t ta . 

Egli ha l ' i l lus ione di vedere tut tora 
nelle sue contrade i vigneti vegeti e fio-
renti e non ha potuto farsi un' idea precisa 
del grande lavoro di distruzione compiuto 
dalla fillossera in altre regioni, lavoro di 
distruzione che non si è potuto in alcun 
modo impedire. E poiché il collega ha par-
lato delle ricerche che si fanno per scoprire 
la fillossera, io posso dire che queste inve-
stigazioni sono state appunto la causa del 
diffondersi del terr ibi le afide, ed in Sicilia 
noi abbiamo avuti tut t i i nostri vigneti di-
s t rut t i appunto perchè le squadre degli ope-
rai,- che passavano da un campo all 'altro, 
servivano come veicolo al diffondersi della 
infezione. 

Faccio poi considerare all 'egregio collega 
che in Sicilia, noi abbiamo ricosti tuit i tu t t i 
i vigneti e non abbiamo chiesto al Governo, 
che il vi tame americano del quale avevamo 
bisogno. 

Perciò io insisto nella mia raccomanda-
zione vivissima, che cioè si spendano meglio 
queste 660 mila lire del capitolo 148; invece 
di destinarle a quei mezzi con i quali non 
si otterrà nulla, perchè la fillossera proaede 
nella sua marcia tr ionfale purtroppo e nes-
sun provvedimento palliativo può trat tenerla . 
Si spenda invece la somma stanziata in bi-

lancio per i magliuoli e barbatelle ameri-
cane, tanto uti l i e necessarie, che, lo ripeto, 
costituiscono anzi l 'unica via di salvezza per 
la ricostituzione dei v ignet i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura, industr ia © 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indù-
sria e commercio. E meglio che io dica una 
parola; a l t r imenti si prolunga troppo la 
discussione. 

La questione della fillossera, credo di non 
essere esagerato affermandolo, è questione 
che si risolve coi criteri medici. Giova con-
siderare l ' invasione della fillossera nella 
vite come l ' invasione del colera negli uo-
mini. 

Vi sono tre periodi: primo, quando non 
c'é, e si teme che venga ; secondo, quando 
è entrato e consiste in pochi casi ; terzo, 
quando è assolutamente diffuso. Quando non 
c'è, si cerca di evitarlo con tu t te le pre-
cauzioni possibili. Quando si t ra t ta dei 
pr imi casi iniziali, allora si fanno tut te le 
cure possibili perchè il flagello non si dif-
fonda. Allora si pongono in opera tu t t i i 
mezzi possibili per distruggere i centri 
d'infezione. Ma quando il flagello è genera-
lizzato, gli espedienti di difesa e di cura 
distrnt t iva diventano inuti l i ed è necessario 
por mano a una generale e profonda tra-
sformazione. 

In fat to d'invasione fillosserica le Pro-
vincie i tal iane ci presentano tut t i e tre 
questi periodi. Alcune rimangono fortuna-
tamente immuni ; in altre l ' infezione è pe-
netrata, e si fa di tutto per arrestarne la 
marcia; in altre il male si è diffuso a tu t t i 
i vigneti . Il Governo adunque adatta la sua 
azione ai diversi stati delle Provincie. 

La marcia fillosserica è for tunatamente 
lenta in I tal ia , in rapporto della rapidi tà 
con oui fece la conquista di altr i paesi. Ma 
dobbiamo essere persuasi che anche da noi 
tutto il territorio viticolo dovrà essere oc-
cupato dalle vit i americane. I l Governo si 
apparecchia con intenda at t ivi tà a questa 
generale trasformazione e ad essa viene ap-
parecchiando in più modi il paese. Gli s tudi 
sperimentali che si fanno, le distribuzioni 
abbondanti di vit i americane adatte alle 
condizioni dei singoli luoghi sono cose 
a voi note. Ma nel tempo stesso, voi lo sa-
pete, il Governo vigi l ia rigorosamente al la 
difesa delle regioni immuni e in quelle 
più o meno infet te nulla t rascura per estin-
guere energicamente i focolari d'infezione. 
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Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore -
• vole Pipi tone. 

Pipitene. Ciò che è stato detto da coloro 
che mi precedettero nella discussione di 
questo articolo, mi dispensa dalla p r i m a 
par te delle mie raccomandazioni. 

Sono d'accordo con l'onorevole L i b e r t i n i 
e cogli altri , i quali sostennero che le somme 
s tanzia te nei capitoli 148 e 149 si dovreb-
bero spendere più ut i lmente per a i u t a r e la 
^ricostituzione dei vigneti su ceppo ameri-
cano, e non aggiungo altro. 

Con questi in tendiment i io r ichiamo l ' a t -
tenzione del ministro sul grave pericolo, 
che incombe alla grande industr ia naz iona le 
del Marsala, per la distruzione del vigneto 
de l terri torio marsalese. In altre regioni la 
fillossera ha determinato danni non l ievi , 
ana sempre di carattere prevalentemente re-
gionale, onde se non giustificato, poteva 
essere tollerato, l ' intervento t imido dello 
Stato, Ma ove la fillossera è ar r ivata a d i -
s t ruggere quel vigneto che dà la mater ia 
p r ima ad una grande industr ia nazionale 
come quella del marsala, allora è duopo che' 
l 'azione integratr ice dello Stato si sp ieghi 
in tera e rigorosa, in difesa dei più al t i in" 
ieressi della nazione, perchè, lo ripeto, Fin 
dustr ia del marsala è tra le più benemerite 
indust r ie nazionali , degna della tutela del 
pa t r io Governo; è l ' industr ia che porta con 
onore, al di là degli Oceani il nome italiano. 
Pare a me quindi che in questa condizione 
speciale di cose non possa il Governo ii-
ferirsi soltanto a quegli ordinament i gene-
ra l i coi quali finora ha creduto di venire 
i n aiuto delle regioni i taliane, danneggia te 
da l l a fillossera ; penso invece che esso abbia 
i l dovere preciso di impedire ad ogni costo 
che questa industr ia possa essere in guisa 
alcuna danneggiata . Venendo a mancare 
la materia prima, cioè il v ino speciale ora 
a t to alla produzione del marsala, vino ohe 
s i produce soltanto nel terri torio marsalese 
# suoi dintorni, gl ' industr ial i , alle stret te 
col bisogno di provvedere la vasta clientela 
sarebbero costretti a ricorrere ad al tr i pro-
dotti affini anche dall 'estero, a detrimento 
dell 'agricoltura siciliana. 

Onorevole ministro, io richiamo la vo-
stra attenzione sopra un fat to che forse a 
voi sarà ignoto, a me no, che guardo 
con interesse speciale tut to il movimento 
dell ' industria del marsala. Quest 'anno pa-
recchie migliaia di et tol i t r i di vino greco 
sono entrat i nei grandi s tabi l iment i indu-
str ia l i del marsala per supplire la defi-
cienza del vino locale. Questo fa t to va no-

tato perchè porta a due funeste conse 
guenze: 1° alla perdi ta del t ipo classico 
del marsala ; 2° al l 'apertura di un nuovo 
meato, pel quale i prodotti esteri faranno 
concorrenza ai vini nazionali. I vini greci, 
i quali non sono sempre genuini, si pre-
stano, per l 'abbondanza di materia zucche-
rina, alla confezione del marsala, e gli in-
dustr ial i potrebbero essere tenta t i ad acqui-
starli, per convenienza di prezzo^ anche 
dopo la ricostituzione dei nostri vigneti . 
Ma il danno più grave sarebbe costituito 
dalla perdita del t ipo classico del marsala, 
quel t ipo che per opera dei grandi stabi-
l imenti varca gli Oceani e va nei paesi 
lontani ad assidersi accanto allo xeres spa-
gnuolo. Questo t ipo classico di marsala, 
non a tu t t i noto, non si ottiene senza il 
prodotto dei nostri vigneti . I l giudizio non 
è mio, ma degli enologi più competenti 
nella materia. 

Non a caso, infat t i , i l Woodhouse, quando 
genialmente, nel 1793, creò questa nuova 
industr ia nazionale, non a caso pose le sue 
tende in Marsala; alla scelta di quella sede 
egli fu guidato da un maturo esame dei 
vini siciliani, e l ' impresa non fallì, perchè 
la materia prima egregiamente corrispose 
al grande intento. 

Ora, egregio ministro, le ragioni stesse, 
per cui le vi t i del Marsalese danno quel-
l 'eccellente prodotto per la confezione del 
Marsala sono quelle che rendono difficile 
la ricostituzione dei vignet i su ceppo ame-
ricano per quella fatale coincidenza, che 
spesso nelle umane contingenze ricorda le 
leggi universali delia natura , quel calcare, 
?he in grande abbondanza si trova nei no-
stri terreni, a conferire uno speciale prò 
fumo, non raggiungibi le dall 'arte, al vino 
Marsala, quel calcare istesso rappresenta la 
difficoltà maggiore perchè le vi t i americane 
possano attecchire nei nostri terreni. I pro-
prietar i quindi del Marsalese non possono 
trarre vantaggio dalle esperienze al trui , e 
di f ronte al problema della ricostituzione 
dei loro vigneti si trovano nella condizione 
identica d i coloro, che pr imi nelle P r o v i n -
cie di Catania e Messina, furono vis i ta t i 
dal flagello fillosserico. 

Sicché punto e daccapo. 
Così stando le cose, onorevole ministro, 

che farà il Governo per venire in aiuto dei 
vit icultori Marsalesi ? Vorrà at tenersi alle 
disposizioni finora date, senza tener conto 
delia specialità del problema, e dei gravi 
interessi nazionali che sarebbero compro-
messi ? Non ho ancora perduta la fiducia 
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liei senso di giustizia che guida gli atti I 
degli uomini del Governo per adagiarmi in j 
questo assurdo. 

ÀI caso speciale vanno applicati prov-
vedimenti speciali, che non tocca a me il 
suggerire ; solo dirò che essi dovranno es-
sere pronti ed efficaci, come l'importanza 
del problema richiede, e tali che in breve 
periodo di anni possa il vigneto del mar-
salese essere pronto per dare all ' industria 
i l soave liquore di cui ha bisogno per tener 
alto il tipo del Marsala. 

Mi permetterò soltanto di accennare a 
desiderii dei nostri agricoltori, desiderii 
abbastanza modesti, a mio parere. Essi , non 
chiedono un compenso al grave danno, che 
si approssima a 50 milioni, ma dal patrio 
Ooverno domandano il socccorso di consigli 
amorevoli ed intelligenti , portati sul posto 
da persone veramente tecniche, chiedono i 
capitali a mite interesse, per affrontare la 
non lieve spesa. 

Io per mio conto aggiungerei dei premii 
d ' incoraggiamento per tutti coloro che di-
mostrassero di avere, in un quinquennio, 
ricostituite le stesse specie di uva marsalese 
su ceppo americano. 

Ai cenni brevissimi sull' importante pro-
blema, di pochi desiderii espressi per mio 
mezzo dagli agricoltori ed industriali mar-
salesi, suppliranno largamente l 'alto intel-
letto del ministro ed il suo grande amore 
al la agricoltura ed alla industria italiana. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Di Sant'Onofrio. 

Di Sant'Onofrio. Non seguirò gli oratori, che 
mi hanno preceduto nell 'esame della que-
stione fìlosserica, perchè purtroppo essa agita 
e turba il Paese da tanti anni. Non ricorderò 
neppure come la coltura della vigna sia il 
principale elemento per ottenere quel fra-
zionamento della proprietà, che nell 'interesse 
sociale è nel desiderio di tutti . Infat t i in 
Sici l ia , oltre Marsala, della quale ha parlato 
con tanta competenza il mio amico onore-
vole Pipitone, abbiamo anche altri paesi 
dove la vite è la principale coltura e 
dove si verifica lo stesso fatto segnalato 
dall'onorevole Pipi tone: mi basterebbe ri-
cordare la piana di Milazzo, di Barcellona, 
di Catania, il territorio di Messina, ecc., dove 
la proprietà è frazionatissima, appunto per-
chè ivi esiste estesissima la coltura della 
vigna ; se questa sparirà, sparirà neces-
sariamente anche la piccola proprietà e tor-
neremo al latifondo. Questo stesso fatto lo 
vediamo in altre parti d ' I ta l ia , in Toscana 
e principalmente in Piemonte, nel Monfer-

rato, dove i contadini sono generalmente 
j piccoli proprietari. E ' dunque un interesse 
i grandissimo, non solamente economico e fi-

nanziario ma anche eminentemente sociale 
per il Governo, di aiutare la conservazione 
della vite. 

Non seguirò dunque gli onorevoli preopi-
nanti nel discutere ampiamente questo pro-
blema, ma mi limiterò ad alcune brevi racco-
mandazioni. Una delle più gravi difficoltà per 
la coltura delle viti americane è l'adattamento 
delle stesse al terreno. Finora purtroppo si 

I è proceduto generalmente in modo empirico, 
e si sono avuti gravi disinganni e gravi 
disastri. Uno dei principali viticultori della 
nostra Camera, l'onorevole Di Budini , ha 
subito perdite enormi precisamente per avere 
voluto adattare un vitigno ad un terreno 
non adatto ; questo, dunque, è uno dei prin-
cipali problemi che mi permetto di rac-
comandare al Governo, insieme cogli altri 
suggerimenti fatti dall'onorevole Pipitone 
con il quale sono d'accordo; perchè è bene 
che la Camera sappia che la Sici l ia , che 
è stata la prima colpita dalla fillossera, 
sta ricostituendo i suoi vigneti senza aver 
chiesto un centesimo al Governo e senza 
aver mai pitoccato qui, come fanno altri. 
(Oh! oh!) Questo debbo dichiarare per onore 
del mio paese : la Sic i l ia ha ricostituito e 
sta ricostituendo i suoi vigneti senza aver 
mai domandato neppure l'esonero della fon-
diaria. (Interruzioni). E la verità. 

Ma d'altra parte il Governo deve pure 
venire in aiuto di queste popolazioni; e gli 
aiuti che noi domandiamo sono precisamente 
quelli indicati dall'onorevole Pipitone, ai 
quali io ne aggiungerò un altro. Poiché 
l 'adattamento delle viti al terreno è la cosa 
più difficile, bisognerebbe aumentare 1 ga-
binetti per l'esame chimico dei terreni stessi 
e studiare principalmente i terreni argil-
losi e calcarei ; perchè, per esempio, pei 
terreni argillosi la riparia, che è il migliore 
porta-innesti americano, può attecchire se 
la quantità d'argilla è l imitata ; così biso-
gnerebbe studiare il modo di aumentare 
gli ibridi, e non già gli ibridi franco-ameri-
cani, ma quelli nostrali. Questa è la pre-
ghiera, che rivolgo all'onorevole ministro ; 
perchè so che al vivaio di Milazzo, diretto 
da un ottimo funzionario, il professor Bug-
geri, questo studio si fa già ; ma a questo 
studio gioverebbe unire quello relativo ai 
riproduttori diretti, dei quali si parla mol-
tissimo in Sici l ia . Certamente, se questi 
riproduttori diretti dessero buoni risultati, 
il problema della fillossera sarebbe in gran 
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parte risolto non solo per la Sicilia, ma j 
anche pel resto d'Italia. Però questa que- | 
stione dei riproduttori diretti agita un po' la 
fantasia ; perchè molti cominciano a pian- ! 
tarli senza sapere se daranno buoni risultati. 
Sarebbe quindi opportuno che intervenisse 
l'azione del Governo, che ha maggiori mezzi 
per lo stu tio del problema. Purtroppo anche 
la vite americana è colpita da malattie prò 
prie, una delle quali, la più grave, è il roncet, 
il quale, se progredisse tornerebbe a ri-
piombarci nell'abisso, perchè) segnerebbe la 
fine della vite americana e la perdita di 
tanti capitali investiti in questa coltiva-
zione. 

Ebbene, mi pare che su questa questione 
del roncet non si siano fatti tutti quegli 
s fudi, che sarebbero stati necessari. Mi sem 
bra che a Roma, dove esiste una stazione per 
l'esame delle malattìe crittogamiche, questa 
questione, dalla quale può dipendere l'av-
venire della nostra viticultura, potrebbe e 
dovrebbe essere profondamente studiata ; 
perchè, ad esempio, alcuni credono che que-
sta malattia colpisca i vitigni già innestati, 
mentre altri credono che si limiti al solo 
porta-innesti. 

Non voglio più oltre tediare la Camera 
su questo argomento, sul quale abbiamo tante 
volte parlato. Raccomando all'onorevole mi-
nistro di accettare i suggerimenti dell'amico 
Pipitone e di facilitare lo studio e l'esame 
dei terreni. Questo esame potrà anche gio-
vare alla questione dei concimi chimici ; 
perchè per la Sicilia una delle maggiori in 
cognite è precisamente quella dal''adatta-
mento di questi al terreno. Si sono fatte 
finora pochissime concimazioni, perchè im-
perfetti fino ad ora sono stati gli e«ami dei 
terreni. Adunque lo studio dei terreni gio-
verebbe anche alla soluzione della questione 
dei concimi chimici. Queste raccomandazioni 
confido che l'onorevole Baccelli, così tenero 
dell'agricoltura italiana, vorrà prendere in 
benevolo esame. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morando. 

Morando Non avrei preso a parlare su 
questo argomento, che ho già trattato vari 
anni or sono molto largamente, se una frase 
dell'amico Di Sant'Onofrio a ciò non mi co-
stringesse; la sua frase del pitoccare, non 
molto ortodossa come lingua, ma abbastanza 
chiara. 

Di S a n t 1 Onofrio. H o p a r l a t o p e r m e , da l 
punto di vista italiano! 

Morando. Qualunque sia il punto di vista, 
questa frase era indirizzata ad altre regioni. 
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< ra mi permetto di osservare che vari anni 
or sono mi sono molto occupato della que-
stiona fillosserica, quando il sistema distrut-
tivo era molto in auge, sostenendo che questo 
sistema iniziato dal Governo, era più dan-
noso che utile, perchè si sprecavano tempo 
e quattrini, e che era piuttosto indispensa-
bile di rivolgere la nostra attenzione alla 
ricostituzione dei vigneti, con dispensare 
largamente viti resistenti. 

In fatto di pitoccamene, noi non abbiamo 
fatto che pitoccare una cosa sola: era sotto-
segretario di Stato l'onorevole Suardi Gian-
forte, che lo sa, come lo sanno molti egregi 
impiegati del Ministero di agricoltura; non 
abbiamo fatto che insistere e pregare di es-
sere liberati dagli agenti fìllosserici, che per 
noi sono stati di maggior danno e rovina 
della stessa fillossera. (Si ride). Invece in 
alcuni terreni della Sicilia, quando si è ap-
plicato al suo principio il sistema distrut-
tivo, si sono pagati compensi, che rappre-
sentavano il valore totale del terreno 

Devo purtroppo riconoscere che l'avere 
ragione molte volte non serve a nulla; ma 
noto con piacere che dopo vari anni la, 
maggioranza è venuta nel mio parere circa 
la poca efficacia del sistema distruttivo. Rac-
comando adunque all'onorevole ministro di 
pensare alla ricostituzione dei vigneti, fa-
cendo economia su questo capitolo riguar-
dante la distruzione della fillossera, e, so-
prattutto, facendo economie sopra gli alti 
agenti fìllosserici, vere sinecure, dannose 
per gli agricoltori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole J«t ta . 

Jatta. Permetta la Camera che cerchi di 
evitare un certo equivoco prodotto dalle« 
mie parole. 

Ho richiamato l'attenzione dell' onore-
vole ministro sulle condizioni specialissime^ 
in cui si trova la mia Provincia, e questo 
senza chiedere altro se non la esecuzione 
precisa della legge. Ci troviamo nel se-
condo stadio, cui accennava l'onorevole mi-
nistro: e con un po' di sollecitudine, un 
po' di affetto verso quelle regioni (e non 
dubitiamo che il ministro l'abbia, anche al 
di là di quello che si possa supporre) pos-
siamo vedere allontanato questo disastro. 

Ebbene, io ho avuto l'onore di dire ohe 
questo disastro allontanato significa decine 
di milioni date ogni anno a quelle popola-
zioni. Ora non mi pare che si possa lesi-

ì nare sulla spesa di qualche centinaio di 
migliaia di lire, quando, di contro a queste 

- - 8 8 2 8 — 
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<3i sono milioni, che vanno a vantaggio di 
una regione. (Interruzioni). 

Dunque io ho poca fiducia nel metodo 
distrutt ivo, ma ne ho molto meno nel me-
todo di ricostruzione, specialmente per noi; 
perchè se volessimo ricostruire (l'ho già 
accennato) dovremmo spendere tanto quanto 
valgono i nostri terreni, dovremmo, in-
somma, ricomprare la nostra proprietà. E in 
alcuni punti della nostra Provincia, lo cre-
dano pure, per le difficoltà, cui bene ha ac-
cennato l'onorevole Di Sant'Onofrio, si rende 
assolutamente impossibile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Senza di lungarmi in tu t ta l 'ana-
l isi fat ta così amorevolmente e dottamente 
pei vigneti di Sicilia e per un vino pre-
l ibato, che ancora porta lontano onorata-
mente il nome d'Italia, posso assicurare che 
è mio proposito non solamente far sì che 
possa essere in genere r iordinata tu t ta 
questa coltura con metodi scientifici e pra-
t i c i ; ma posso anche aggiungere che l'ana-
lisi batteriologica dei terreni è stata proprio 
idea mia e opera mia; ora il segreto della 
vi t tor ia è là. 

Relat ivamente alla fillossera, io ne ho 
fa t to la storia; Ella, onorevole la t ta , ha avuto 
la bontà di convenire con me. Del resto come 
s i fa a non convenirne? 

Sono d'avviso che ora tut te le forze del 
Governo debbono essere prevalentemente ri-
volte alla ricostruzione di vigneti . (Bravo!) 
Per conseguenza siate tranquil l i che farò 
tu t to quello che potrò. 

Presidente. Così r imane approvato questo 
capitolo 148. 

Capitolo 149, Spese per l 'acquisto e la 
coltivazione di viti americane (Spesa obbliga-
toria), lire 336.210. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Grassi 
Voces. 

(Non è presente.) 
Capitolo 150. Impianto e mantenimento 

di osservatori meteorici e magnetici gover-
nat iv i ed acquisto e riparazione d'istru-
menti, lire 22,450. 

Capitolo 151. Stazioni scientifiche di con-
trollo per gli spari contro la grandine, 
l i r e 60,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cava-
g n a r i . 

Cavagnari. Onorevole presidente, io aveva 
domandato di parlare sullo stesso capitolo 
n o n per fare un discorso, ma per associarmi 
a ciò, che molto opportunamente a questo 

riguardo disse il collega Fallet t i . E poi-hè 
il collega Borsarelli ha domandato di par-
lare su questo capitolo, anticipatamente 
mi associo a ciò che sarà per dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore 
vole Borsarelli. 

Borsarelli. Ringrazio l'onorevole amico Ca-
vagnari del voto di fiducia anticipato e 
incondizionato che mi dà. Mi guarderò dal 
mostrarmene . indegno, come mi guarderò 
dal mostrarmi indegno della tolleranza della 
Camera in questo momento. 

L'annunzio di un mezzo qualsiasi, of-
ferto alla classe dei viticultori, che facesse 
cessare il flagello della grandine, ha com-
mosso tut t i gli animi, destandovi una spe-
ranza, che purtroppo mi è parso di mano in 
mano venisse impallidendo. La grandine, è 
inutile che io lo ricordi, specialmente in certi 
paesi dell 'Alta Italia, a causa dei dibosca-
menti avvenuti sulle Alpi, è diventata un 
flagello quasi periodico, che distrugge le 
speranze dei poveri agricoltori, i quali 
in pochi momenti vedono cadere a terra 
senza rimedio tut to il prodotto dei loro su-
dati lavori. Ora io mi permetto di rivol-
germi non soltanto al ministro di agricol-
tura, ma anche all'uomo di scienza, che è 
in lui, per domandargli se gli consti a qual 
punto siano i r isul tat i degli esperimenti 
fatt i , e quale sia il responso vero della 
scienza. In attesa della sua risposta mi 
permetto di dire che, anche quando scien-
tificamente e prat icamente fosse provato che 
gli spari dei cannoni abbiano l'effetto di di-
struggere il nembo grandinigero, io ho 
sempre sostenuto, così a lume di ragiona-
mento e di buon senso, che il combattimento 
isolato e sporadico contro l ' infierire del nembo 
sia inefficace, e che sia necessaria una 
grande rete creata con sistemi molto vasti . 

Quindi vorrei pregare l'onorevole mi-
nistro (se non crede di proporre un appo-
sito disegno di legge contrario a quello 
già approvato dal Parlamento) di invitare 
per lo meno i prefet t i ed i corpi, che da loro 
dipendono, a volere sospendere per il mo-
mento l'effetto di questa legge, per non 
obbligare i proprietari a fare spese per 
una cosa, che non è ancora scientificamente 
provata. Capisco i consorzi obbligatori per 
1' irrigazione, o per altre cose, che la 
scienza e la pratica hanno riconosciuto 
necessario. Ma in questo caso, quando la 
scienza non si è ancora pronunziata, e quando 
forse sta per pronunziarsi in senso contra-
rio, si lasci libero campo alla iniziativa pri-
vata, la si favorisca anche, ma non si eserciti 
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una coercizione su coloro, che non intendono 
impegnare una battaglia, che probabilmente 
sarà inefficace. In tan to ciò riesce costoso e 
grave massimamente in momenti in cui, per 
mille ragioni, purtroppo, al vi t icul tore poco o 
nulla r imane di margine non che per spre-
care, ma neanche per spendere. 

Pare che i r isul ta t i di questi sforzi non 
abbiano corrisposto alle fidenti aspettative. 
Ora, se effet t ivamente il responso della 
scienza è per lo meno dubbio, se non av-
verso, io dico : perchè non l imitarsi a fa-
vorire la libera iniziat iva individuale, senza 
coercizioni, in una cosa che è molto dubbia? 
Perchè condannare gli agricoltori a spen-
dere al tr i capital i per fare esperimenti che 
non danno risultato ? Perchè applicare si-
stemi di difesa che sembrano inefficaci ? 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'ono-
revole ministro di agricoltura. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. La Camera ricorda che l 'anno 
passato misi la questione di fiducia so-
pra questo piccolo argomento, perchè voleva 
che la scienza, appunto con le sue espe-
rienze, determinasse la ver i tà in torno a 
questi spari contro le nubi. Ora non ho 
ancora avuto un responso decisivo. 

Fasce. Credo che non l 'avrà. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Spero di averlo, anzi di 
averlo presto, esplicito e decisivo. 

Santini. Ci saranno i consorzi interessat i 
a non farlo conoscere ! 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. L'onorevole Santini sa che io vado 
sempre appresso alle esperienze ; che l'espe-
rienza è la mia guida. Intanto, se è per-
messo a un ministro dire senza tan t i r i tegni 
ciò che pensa, dico che agli spari ho cre-
duto sempre poco ; ma debbo fare l'ob-
bligo mio ; oggi la fede dell 'anno passato 
è alquanto scossa, ma la prova non è an-
cora compiuta. Abbiate pazienza; siete gio-
vani ancora tu t t i (ilarità) ; quindi potete 
aspettare un anno o due. In quanto alle 
spese, gli agricoltori in genere non vi sa-
ranno più costretti; perchè i nuovi esperi-
menti si faranno in una zona determinata 
con cannoni di calibra» molto più grande. 

Borsarelli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Borsarelli. Desidererei che l'onorevole mi-

nistro mi dichiarasse espressamente se in-
tenda di provvedere alla sospensione della 
legge; perchè a me consta che in certi 
luoghi, avvalendosi della legge oggi in vi-
gore, si obbligano i poveri agricoltori a 
sopportare gravi spese, mentre hanno ancora 

| i raccolti nelle cantine, da qualcuno, ìt 
quale è troppo zelante ed interessato cultore 

1 dei cannoni grandini fughi . 
Nutro gli stessi dubbi dell ' onorevole 

ministro; vorrei che gli spari fossero effi-
caci, perchè così potremo difenderci contro 
un grave flagello ; ma desidererei anche che 
l'onorevole ministro, mentre si stanno fa-
cendo le esperienze, sospendesse per ora 
l 'applicazione della legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro di agricoltura, indust r ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura indu-
stria e commercio. Quando ho già dichiarato 
alla Camera che la prossima campagna 
grandin i fuga non r iguarderà che 6136 et tar i 
di terreno con 210 grandi cannoni, anche 
ad acetilene, e coi razzi e con le bombe e 
anche con l ' i n fe rno , io credo che tu t t i si 
debbano sentire molto assicurati r i gua rda 
alla spesa che la legge ha imposto. 

Stiamo per fare un esperimento in grande, 
circondato dalle più rigorose cautele che la 
scienza e la prat ica impongono. Aspettiamo.. 
La spesa r imarrà l imitata alla zona dell 'e-
sperimento. Io non posso distruggere o in-
terpretare a mio capriccio la legge ; ma, ri-
peto, dopo la mia dichiarazione tu t t i si deb-
bono sentire rassicurati . 

Presidente. Cosi è approvato il capitolo 151. 
Capitolo 152. Concorso a favore dei Con-

sorzi d ' irrigazione (legge 28 febbraio 1896, 
n. 3732, serie 3 a ). Premi per irrigazioni, 
bonificamenti e fognature, lire 247,200. 

(È approvato). 
Capitolo 153. Colonizzazione al l ' interno, 

l ire 28,000. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Mor-

purgo. 
Morpurgo. Altre volte ho avuto l'onore di 

intrat tenere la Camera sopra un argomento,, 
che mi pareva e mi pare ancora oggi degno 
delle maggiori sollecitudini, voglio dire del-
l ' impiego dei reclusi nella colonizzazione in-
terna e nei lavori di r isanamento e di boni-
fica nei terreni malsani ed incolti. E questo un 
argomento della più grande importanza non 
solo por l ' incremento dell 'agricoltura e per 
la ricchezza ed economia nazionale, ma an-
che dal lato umanitario. Quindi mi rivolgo 
con piena fiducia all 'uomo di gran cuore ed 
al clinico illustre, che presiede alle sorti della 
agricoltura, affinchè egli voglia prendere que-
sta iniziat iva a vantaggio principalmente 
dell 'agricoltura, ma anche per ragioni urna* 
ni tar ie e sociali. 

So bene che ciò non dipende solamente 
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Et, lui, ma anche dal ministro dell'interno, j 
onfìdo però ohe si vorrà fare 1' inter-
rete gentile ed autorevole presso di lui del 
iio desiderio, ed attendo in proposito una 
arola di assentimento. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, in-
ustria e commercio. Sono pienamente d'accordo 
Dn Lei . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
Dle Garavetti . 

Garavetti. Brevissime parole per esprimere 
a voto e per rivolgere una vivissima rac-
>mandazione all'onorevole ministro. I l voto 
che almeno in avvenire si aumenti questo 
anziamento, e si porti una certa armonia 
a la pomposità del titolo e l 'esigua, e 
irei quasi risibile somma, che è iscritta in 
ilancio. 

La colonizzazione interna implica un gra-
issimo problema, molto complesso, soprat-
itto per l 'Italia, afflitta da tante sperequa-
oni economiche e sociali, e soprattutto 
iflitta da un'enorme sperequazione demo-
:afica. E evidente quindi che il prò* 
ema della colonizzazione interna non 
iveste solo il Ministero di agricoltura 

commercio, ma investe altri Ministeri, 
•perocché colonizzazione interna non si-
lifica già trapiantare gli uomini esuberanti 
l una regione per portarli in un'altra, ove 
ano deficienti, ma piuttosto eliminare le 
i,use, che si oppongono a un morale svol-
lmento della popolazione in un dato ter-
torio. Pertanto questo problema si rian-
)da a quelli della bonifica, del regime 
raulico, e investe anche quel problema, 
ìe è stato enunciato recentemente dall'ono-
vole ministro dell ' interno in un suo dise-
10 di legge ora in studio, circa l'applica-
one dei condannati ai lavori di dissoda-
ento, cosa di cui si è teste interessato i l 
>llega Morpurgo. I l mio voto quindi è 
Le questo stanziamento venga in avve-
ro notevolmente aumentato, e che que-
'aumento abbia una ripercussione nei bi-
,nci dell ' interno e dei lavori pubblici. 

E vengo alla raccomandazione. Altra 
Dita ho chiesto qual fosse l 'applicazione 
slla esigua somma stanziata in questo 
ipitolo ; e mi si rispose che ordinariamente 

si destina a dare incoraggiamenti e 
*emi a coloro, che costruiscano case colo-
ìche e impiantino stalle razionali. 

Io, dico il vero, mi sono dichiarato sodi-
attissimo di questa risposta ; ma, più che 
>lla risposta, sono stato sodisfatto degli 
ietti veramente utili avuti da questo im-
ego. Poiché io appartengo ad una regione, 
quale è la più afflitta da quella spere-
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quazione demografica, di cui parlavo dianzi^ 
essendo la densità della popolazione della 
Sardegna poco più del quarto della densità 
media della popolazione italiana. 

Ora mi si dice che questa somma non si 
spenda più a questo titolo, e che invece sia 
destinata a fare degli studi. Onorevole mi-
nistro, io ho una scarsa fiducia in questo 
genere di studi; poiché in Italia, in ma-
teria di politica economica, se si è studiato 
molto, effettivamente si è fatto ben poco ; 
epperò alla promessa nebulosa di studi 
preferisco la promessa di fatti utili . Desi -
derei pertanto che l'onorevole ministro vo-
lesse dirmi che da ora innanzi si tornerà 
all'antico, e cioè a bandire, per mezzo di que-
sto stanziamento, concorsi per coloro, che 
costruiranno case coloniche nei terreni in-
colti, e delle stalle razionali. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura industria 
e commercio. S ia sicuro che accetterò il suo 
consiglio. 

Presidente. Così rimane approvato il capi-
tolo 153. 

Capitolo 154. Bonificamento agrario del-
l 'Agro romano - Annualità dovute alla Cassa 
dei depositi e prestiti in rimborso delle anti-
cipazioni fatte per le esproprazioni, di cui 
all' articolo 9 della legge 8 luglio 1883 r 

n. 1489, serie 3a, e spese per -l'amministra-
zione temporanea dei beni espropriati (Spesa 
obbligatoria), l ire 43,000. 

Capitolo 155. Campo sperimentale di 
Sant'Alessio (Spesa d'ordine), lire 20,000. 

Capitolo 156. Spese per l'esecuzione della 
legge 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902, 
n. 342, portanti provvedimenti per la S a r -
degna (Spesa ripartita), l ire 302,500, 

Capitolo 157. Sussidi straordinari a scuola 
speciali e pratiche di agricoltura per com-
pletare il loro arredamento, lire 15,700. 

Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pantano. Ho preso a parlare su questo ca-

pitolo per rivolgere una preghiera all'ono-
revole ministro e per fare una proposta, -che 
non altera il bilancio, ma è altamente equa e 
giusta. L'istituto zootecnico di Palermo, di 
grandissima util ità pratica per l 'agricoltura 
isolana, si dibatte contro deficienze econo-
miche, che non consentono di completare 
gli edifici necessari allo incremento della 
sua azienda. 

Non domando all'onorevole ministro un 
aumento di fondi, che pure potrei preten-
dere, ma rilevo un fatto anormale ed ec-
cezionale : l ' istituto zootecnico paga ogni 
anno al Ministero delle finanze cinque-



Atti Parlamentari 
LEGISLATUBA XXI — 2 a SESSIONE — -

mila lire circa di affitto di una tenuta [ 
annessa all ' istituto. Ora è veramente enorme 
che, trottandosi di un'istituzione di tate im- , 
portanza, con la deficienza dei mezzi, che ! 
può fornirgl i il Ministero di agricoltura, il 
Ministero delle finanze vada proprio a spe-
culare sopra una piccola tenuta dell ' istituto 
•stesso, destinata all ' istruzione agraria. 

Quindi è che, per togliere questa enor-
mità e in pari tempo per dare a questa 
istituzione un impulso poderoso, faccio ap-
pello al ministro di agricoltura perchè vo-
glia reclamare dal ministro delle finanze il 
passaggio di questa proprietà al Ministero 
di agricoltura e commercio, che la dedi-
cherà all ' incremento reale e pratico di quel-
l ' is t i tuto. 

Sicuro di avere anticipatamente l'ap-
poggio dell'onorevole ministro di agricoltura 
e commercio, lo r ingraz 'o in anticipazione. 

Presidente. L'onorevole ministro di agri-
coltura e commercio ha facoltà di parlare. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Io dico all'onorevole Pantano che 
egli parla con la bocca mia ; per conse-
guenza non dubit i che farò verso il collega 
delle finanze tut te le istanze perchè ciò si 
verifichi. 

Pantano. La ringrazio. 
Presidente. Così r imane approvato il ca-

pitolo 157. 
Credito e previdenza. — Capitolo 158. Con-

corso nelle operazioni di credito fondiario 
a favore dei danneggiat i dal terremoto nella 
Liguria (Legge 81 maggio 1887, n. 4511, 
serie terza, e regolamento approvato col 
Regio Decreto 31 luglio 1887) (Spesa ripar-
tita), l ire 1,000,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole San-
t ini . 

Santini. Dirò brevissime parole in argo-
mento di una interrogazione, che presentai 
a lei, onorevole ministro, e alla quale ri-
spose il sotto-segretario di Stato r iguardo 
alla Cassa mutua di pensioni. La prego di 
consultare il resoconto della seduta del 
27 maggio, dove troverà le ragioni, che 
ora, per il desiderio di far presto, non ri-
peto. Solamente raccomando la sorte di que-
sta Cassa pensioni, e che Ella voglia, con 
la sua tenacia e con la sua ret t i tudine fare 
argine a quelle (mi permetta la parola) ca-
morre, che esistono anche nel suo Ministero 
in favore delle malaugurate Società di as-
sicurazione, contro questa Cassa. 

Ella, che, sospinto da un nobile deside-
rio, vagheggia sempre l 'idea di far rispar-
miare molti milioni al nostro Paese, veda 
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anche se può preparare, in mezzo ai sue 
studi, un disegno di legge, per avocare ali 
Stato il monopolio delle Società di assici 
razione. 

Voci. Ha ragione ! 
Santini. I danari li troverà di certo. Ai 

che l 'Estrema Sinistra mi dà ragione. 
Studi questo problema, ed intanto vogli 

difendere questa Società che conta 120 mil 
soci, i quali sperano nel senno e nel cuor 
del ministro Baccelli ; e faccia in mod 
che la loro giusta causa noD sia ostacolai 
da prepotenze e da interessi loschi, che soia 
non solo fuori, ma anche dentro il suo M 
ni stero. 

Presidente. Non è sede opportuna p( 
questo ! 

Santini. Si t ra t ta di credito ! Credito 
discredito, nel caso, è la stessa cosa! (Si ride 

Presidente. Così, r imane approvato il CÌ 

pitolo 158. 
Capitolo 159. Concorso nelle operazioi 

di credito fondiario a favore dei danne^ 
giati dalla f rana nel comune di Camp* 
maggiore (Legge 26 luglio 1888, n. 560 
serie 3a) (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 160. Contributo nelle operazioi 
di credito fondiario a favore dei dannei 
giati dal terremoto nel circondario di Rie 
e Cittaducale (Legge 20 febbraio 1899, n. 5 
(Spesa ripartita), lire 70,000. 

Capitolo 161. Contributo nelle operazioi 
di prestito a favore dei danneggiat i dal 
alluvioni e frane dell 'ultimo trimestre 18i 
(Legge 1° apsile 1900, n. 121) (Spesa ripartite 
lire 12,000. 

Capitolo 162. Concorso dello Stato : 
pagamento delle annuali tà dei presti t i 
mutui ipotecari consentiti a favore dei da: 
neggiati dalle alluvioni e frane nel 1900 
nel 1901, in base agli articoli 7 e 8 del 
legge 7 luglio 1901, n. 341 ed articoli 8 del 
legge 3 luglio 1902, n. 298 (Spesa ripartite 
lire 170,000. 

Capitolo 163. Contributo nelle operazio: 
di prestito a favore dei danneggiat i dal te 
remoto del 1901 (Legge 18 agosto 190 
n. 356 (Spesa ripartita), lire 24,000. 

Industria e commercio. — Capitolo 164. Su 
sidi ai facchini inabili delle soppresse cc 
porazioni dei porti di Genova, Ancona 
Livorno, lire 56,100. 

Capitolo 165. Concorsi e sussidi per spe 
di fondazione di scuole industr ial i e coi 
merciali, per spese d ' impianto ed ampli 
mento di laboratori o per acquisto di mat 
riale ed altre, lire 7,000. 

8832 
DISCUSSIONI — 
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Capitolo 166. Concorso a favore di Con-
sorzi per derivazione d 'acqua a scopo indu-
str iale (Legge 2 febbraio 1888, numero 5192, 
serie 3a) (Spesa ripartita), l i re 1500. 

CATEGORIA IX . — Partite di giro. — Capi-
tolo 167. F i t to di beni demania l i dest inat i 
ad uso od in servizio di amminis t raz ioni 
governat ive , l i re 202,302.97. 

Capitolo 168. Prezzo delle espropriazioni 
dei te r reni compresi nel la zona del l 'Agro 
Romano, indicata dall 'art icolo 1 della legge 
8 luglio 1883, n. 1489, per memoria. 

Stanziamento complessivo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio per l'e-
sercizio finanziario 1903 904: 

Pa r t e ordinar ia , l ire 11,474,988.39. 
Par te s t raord inar ia lire 3,218,710. 
Stanziamento complessiva l ire 14,693,698 

e centesimi 39. 
Metto a par t i to questo s tanziamento. 
(E approvato.) 
Domani, nella seduta pomeridiana, si pro-

cederà alla votazione segreta su questo 
bilancio. 

La seduta te rmina a mezzogiorno. 

P R O F . A v v . L U I G I RÀVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia. 

Roma, 1903 — Tip. della Camera dei Deputali. 




